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'si;NTO DI PETIZIO'.'il: 

Presidente. Invito il ~enalore segretario D'Adda a 
dar comuaicaziooe di alcun~ domande di congedo. 

Il Senatore, Stgrtla1 io, D'Adda. legge le lettere dei 
Seontori Feuaroli, Negri e Malaapioa, con cui i due primi 
per motivi di salute, e l"uhimo per ragioui di famiglia 
chiedono un congedo che loro è dal Seuato accordato. 
Presidente. Faono omasgio al Senato: 
Il signor Sindaco del Comune di Sarzima di un 

Promomol'ia •ulfimporlaua slorico-gtogra{ica c}14 ha 
la cilld di Sar.1<1114 rtlaliva111tnlt alla lvnigiana ptr 
essere untro di Amministra:ione tC-Onomico-civiltj 

Il aigoor Micllele Avitallile d'una copia d'un suo la­ 
voro riguardante il Banco di Napoli nel 1861. 

La seduta è aperta alle ore 3. 
Sooo presenti i Ministri degli esteri, di 1gricollura, 

industria e commercio, dell'ialru7.ione pubblica, e più 
tardi interviene anche il Mio1alro delle Ooanie. 
Il Seuatore, Stgrelario, D"Adda leggo il proc .. so 

verllale dell'ultima toraata, che è approvato. 
Legge pure il seguente 

N. 3080. La Giunta Municipale di Caslelvelrano (Si­ 
cilia) porge al Seualo motivale istanie acciò venga in 
quel paese istituito un Tribunale di circondario. 

N. 3081. Ballarini Cesare di Crevalcore (Bologna) 
domanda il risarcimento dei danni solfcrli per causo 
politiche 10110 il cessato Governo pontificio. 

N. 3082. Parecchi provveditori, operai ed artefici 
che la,·orarooo per J"caposizione di Firenze, pregano il 
Senato che voglia aollccitamcute dare la sua approva­ 
zione olio schema di legge relativo alla apc;a por l'8 • 
1positionc di }'irenzc, ond'esscrc, senza ulteriore ritardo, 
•oddi•faUi del prcuo delle loro opere e provviste (Pe­ 
litio1!4 manGanlt dtll'aulenlicild ritlle ,1rme). 

DISCt:SSlO'.'iE St:L PROGETTO DI LEGGE 
PER AUTORlZZAZlO'.'iE DI V!SA SPESA 

RELATIVA ALL' ESPOSIZIO'.'iE DI LO:;DR.\. 

(Y. aui del StnalO l!t". H3).· 

Preeldente. L'ordine dcl giorno chi•111a In ducua­ 
oiouc dcl progcllo di legge per rautoriuazioue di una 
opc•a &traordinari• per l't8posiziono iulerna.ionale di 
Londra nel 1862. 

' ' 
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• 

Darò lettura dcl progetto di legge (V. infra;. 
La discussione generale è aperta, 
.Ministro di Alfl'lcoltura, Industri& e Com­ 

mercio. Domando la parcla. 
Presidente. La parola è al Pignor )linislro di Agri­ 

coltura, Industria e Commercio . 
Ministro d'Agricoltura, Industria e Commer­ 

cio. L'ulflcio centrale nella sua relarione invita il Mi· 
nistro a ripetere quelle dichiaraeioul che già ebbe l'o­ 
nore di f.,re un'altra l'Olla in questo recinto. 

Io non ho nessuna dilflcoltà a ripeterlo, ed anai rni 
è piu !acile oggi, perché oggi, ho quasi, direi l• cer­ 
tezsa morale che quelle spese non saranno io nessun 
modo oltrepassate. 

Se mi permette il Senato dirò le rngioni perehè io 
confido cbc queste spese non saranno oltrepaasate. 

Ilo sentito parecchie voltf', e da molti, ripetere, che 
l'esempio dell'Esposiaione di t'ireuze era tale, che do­ 
ve\·a generare 1oòpelli per quella di Londra. 

lo credo poter assicurare il Senato, che quelle ragioni, 
le quali ioOuirono grandemente ad accrescere le epcse 
dell'Esposizione di Firenze, non esistone per l'Esposi- 
zione di Londra. · 

lo primo luogo mi permetta il Senato di dichiarare 
che ~ errore il credere che le spese per I' Esposisione 
di Firenze siano aumentate di due milioni e seiceuto 
quaranta mila franchi. Questo, ripeto, 6 UD errore, poi­ 
cbè ai è confuso ineicme bilancio alliTo e bilancio pae­ 
sìvo, e li è dimenticato di Iare le debite ecuranoni. 

Una delle ragioni, che ba fatto apparentemente au­ 
meritare lo sbilancic dell'Esposizione di Firenn-, à alata 
la diminuzione del bilancio attivo. 

Si erano previsti iOO mila franchi essegnati dal Go­ 
verno, 600 mila sperati dalle province • dai comuni, 
300 mila per i prodotti dei biglietli, in tutto un milione 
e 600 ruila franchi; invece non fu esatto che un milione 
e duecento ventitre mila, con una diminueione di 317 
mila lire. 

Ora questa diminuzione non può aver luogo nell'Espo­ 
siziooe di Londra, perchè il bilancio attive consta di 
una •ola somma, la quale 6 assegnata dal Goveruo, e 
non può essere soggeua a veruna v.a.riazione. 

L'altra ragione, che influl moltissimo a variare il bi­ 
lancio passivo dcll'Esposieione di Firenze, 1i fu l'aumento 
straordinario degli espositori, i quali, eome dissi altra 
voha al Senato, da ~.~oo salirono alla rifra di 9,000 
circa. 

Ora questa ragione non esiste per I' Esposisiene di 
Londra. Oggi io sono in grado di conoscere il numero 
degli espositori partiti prr Londra, sono io grado di 
conoscere il numero delle lonncllate trasportate in Lon· 
dra, giacchè nessuno oggi può più partire a corico dello 
Stato per Londra, poichè gli invii sono cbiu•i. Jo ho 
calcolato, o Signori, nel progrtto 101lopos10 ali' altro 
nmo dcl Parlamento, già appro\'ato, e di cui ora vi 
domando la san1ione, mille tono!llJate; or:a, o 8igoori , 
le 1nooella1e inviato sommano ad 888. Vede dunque il 

Senato che noi siamo inreriori alla somma che B\'1~"a· 
mo prevista, e che quindi lungi dal t1•n1ersi un aumcoto 
su questo capitolo, vi è anzi ragione di credere che Ol· 
terremo uoa diminuzione; quindi non credo che vi si;i 
ragion€' alcuna di teinere aumento in queste categJria 
che •ono le principali nc·ll'E<po&izione di Londra. 

lo poi in ossequio al voto espresso ti.il Senato, e~pressl> 
per anco dalla Carnera dci Depulati, ripelulo ora dal· 
l'ufficio centrale, ho pr1•so tuuo qul'lle misure che h() 
Cf(.'duto opportune per aoltoporre qUl'&l°ammiuistrazione 
a tulle quelle regole • discipline a cui unno solloposte 
le altre amministrazioni dello Stat'1. A q_ueslo fine, o 
Signori1 io ho istiluito un ufficio di controllo a Londra, 
io bo invi:ito un commissario speciale con un conta­ 
bile il quale adonerà le misure necessarie pcrchò le 
spese rt·stino oci limiti tlssali. H 11. r.iò ml 1000 risolto, 
non già che io non debba rendere il piil ampio applauso 
al rrgio eo1nilat•1, il quale certan1enle ha sa\·iameotc ed 
cconomic:i.mente operalo, ma pcrcLè bo creduto che 
nelle amrnioistraiiooi dello Stato, bisognn sempre pro• 
cedere regolarmente. 

lo quindi nelle islruzioni dalc al co•mnissorio specialo 
bo dichiaralo che: e A seconJa di quanlo venne sinora 
pralirato presso quesl'Amministrazionc centrale, tulle le 
richieste di p:igameolo verranno dai regi commissari ge­ 
nerali lmmes3e el commissario speciale rlistintt\ per ar­ 
ticoli, e d0vranno portare la firma di uno dei medesimi, 
ed io base a sirraue ricbiec;te quando saranno ricooo· 
aciute -regolari dal segretario adJcuo a1 signor Commis­ 
sario, Terranno rilasciale lo apposite tratte 1ulla caaa 
Bancaria, pr81SO la quala verrà aperto il credito per i 
fondi occorrenti alle spese conlemplate nrl bilancio. 1 
La Commissione della C.mera dei Deputati ave\'a 

eapresso il desiderio che si procurasse che il contrailo 
che deve slipularsi per il rinvio io Italia degli oggclli io· 
yiali alla esposi•ione di Londra fosse accuratameule esa· 
minalo. Erco io questo proposito quali sono le istru- 
1ioni dale. •Avendo qucslo Mioi•lero •tabilito d'accordo 
col regio Comilalo che il contratto per il rinvio degli 
oggelli io Italia debba essere fallo mediante apposita 
licitazione, aarà perciò curn dtl Commiuario del ~lini~ 
nislero, perché e860 abbia luogo con tulle le cautele 
all'uopo richiesta davanli il Console italiano, previ ap­ 
posili avvisi pubblicati nelle Ire lingue italiana, inglese 
e francese. 

e Non 1l tosto tenuta la licilJz:ione, il signor Com­ 
missario avrà ricevuto ùai Commisaari gcocrilli lo achema 
delle convenziuoi che "''" per iatabilirsi coll'intrapren­ 
dilore dei trasporti dovrà il medeairno inviar qu"1!lO 
achema al llioislero percbè possa approvarne l'esecu­ 
zione, sentilo i parere dcl Consi~lio di Stato. 1 

lo credo quindi Ji aver preso lolle quelle misure di 
caul•l• che il Seoalo e la Camera dc•i Deputati desidc· 
rav1no, e di aver puro date istruzioni ae,·ero sovra 
tutti gli allri articoli ,...lalivi laolo alle spese dd giurali, 
che a quelle di addobhamenlo dci locali , e qualsiasi 
allra, cd ho conchiu10 poi le mie i•lr11Jioni cosi : e l're· 

• 
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mease tali avvertenze ad opportuna nonna del Commis­ 
sario nell'adempimento dell'ufficio ad esso coulerto, lo 
scrivente crede poi suo debito di richiamare l'auemlone 
del signor Commissario speciale sopra uo ultimo ordine 
d'idee. Il contenere le spese nei tienili prescriui , non 
solo è un dovere dcl Yinislro, ma è pl~r lui condizione 
essenziale della sua amministrazione, Egli ha contralto 
solenni pri.>mcs:;c; egli sente altamente il debito di man­ 
tenerle; l'gli sente che mancherebbe al posto cui Iu 
chiamato dulia Oducia dcl Ile, Be non ai adoperasse ad 
ouenere efficacemente questerisultato. J Yinistri devono 
dare esempio d'ordine e di economia, debbono mostrare 
cho procedono nello spendere il pubblico danaro colle 
più rigorose discipline: a questo solo palla essi possono 
meritare la fiducia del Parlamento e dcl paese. > 
lo credo quindi, ripeto, di aver preso tulle quelle 

cautele necessarie per mantenere le spese di quest' es· 
posizione nei limiti della presente l1•ggo, e prego pure 
il Senato a persuadersi che se sarà possibile praticare 
qualche economia essa si farà, poiché questo è deside­ 
rio e dehitc di tulio il Minislcro. 

Poiché ho la parola, colgo quest'occaslcne per dichia­ 
rare al Senato, che il l\e prima di partire volendo mo· 
strare quanto sia il suo gradimento per questa esposi­ 
slone ha aomicato a presidente della Commisaione il 
Principe Eugenia di Savoia Carignaoo. 

Finirò poi queste poche parole assicurando l'ufflcio 
centrale cbc l'esposizione Ji Firenze .. rà per tuul i mi· 
nistri d'agricoltura, industra e commercio corue l'ombra 
di Banco, ogni qual volta essi vorranno fare delle nuove 
espcsisioui. 

In quante a mc, io terrò aperto sempre sul banco 
ministeriale, Hnchtl l'esposizione di Londra durerà, lo 
relazioni degli urnri centrali tanto del Senato che della 
Camera dci deputati per rammcutarml il debito mio. 

E a questo proposito mi piace il citare alcune pa­ 
rulc pronunziute altra volta in altro recinto dall'onore­ 
volc senatore Di llcvel, e elle io r;i1nmcnterò SL'mpre: 
c. Guai a qul.!i Governi che nf'llo spendere il denaro dci 
conti ihucnti non usano la più scvcr.1, la più strclta di· 
sciplina. , 

Senalorc DI Revel. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore DI Revel. Sono rerto che il Senalo acco· 

glicra eon piar.ere le dichiarazioni falle dall'onorevole 
signor Mini::;tro d"Agricollura, Industria e Commercit), 
che le spese di cui domanda l'a1•provazione non saranno 
accresciute oltre la misura del conacnso che vi si ac­ 
corda, o voglio sperare che nessun ,ii quegli avveni­ 
menti clic nou si prc,·cdooo, o non si vogliono talvolta 
prc\'ederc. nun ,·cnga a ca1nliiarc le attuali speranze. 

Però prrghrrci il Senato di mantenere ancor integra 
In sua opiuionc rclJtiva1n11nte ad una qul'Slionc che in 
Qlll'Sla circostanza fu mc~sa in campo, a qul'lla cioò 
sull'esposizione di Firrn7.c. 
· A giorni il Senato earà chiamalo o dare il suo volo 
intorno all'acrrescimcolo inautlilo di spese di quL .. ta ~ 

r ., 

espos1Z1one, cd io rrcdo che allora il Senato potrà piu 
·opportuoa1ncnre giu1licare, se realmente vi possa (•sser 
luogo aJ a<OlllCtlere quosle )orgbe ICUse aul1°operalo 
che vestono l'apparenza di un 11anegirico. 

Pt:r parte mia mi riser\·o di e1ncllf're la mia opi­ 
nio1u~. e quando quella circosla11za ,·crrà, il ScnillO mi 
p;.:rlncltcrà qualche ronsidcr.izione al riguardo. 

Intanto accolgo lliocerissi1na111ente di cuore le dichia­ 
razioni dcl Yiai:;tro, con1•iato come egli, che non verrà 
ollrrpassata la epe~ di cui ei do1nanJn l'auloriiza1iooc. 
Presidente. lnlerrogo il S<·nolo ae vuole chiudere 

la discussione generale. 
(La diecussiooe generale è r.hiusJ). 
Passo alla lellura degli orticoli. 

Art. t. 
• ~ stanziata nl'I bilancio ~el 1862 del Mini•toro 

d'.~griroltura, Industria e Commercio la spPsa straordi· 
naria di un milione ducrento 6<'ssantottomilJ. ottocento 
aclle lire per provvedere all'cspo.iizionc internazionale 
di Londra nel 186i, da appli<ar.i al capitolo 1U coli• 
denominazione: Esposiaiori-e iuctrna1io11ale di Lonclra 
del 1862. , 

(Approvalo). 
Art. 2. 

• È pure autorizzata la sp"sa straordinaria di lire 
100,000 per lo scopo ••elusivo di obilitare il Governo 
a sussidiare proporzionatamente quelle pro,·ince o mu­ 
nicipii cbe a loro spese spediranno op••rai olio suddcua 
Psposiziooc. > 

(Approvalo). 
Ari. 3. 

e Il Governo del Re, compiute le operazioni dolla 
preeenle legge autoriu.ale, ne renderà conto al Parla· 
mento. > 

(.\pprovalo). 

DISCCSSIO:'\F. DEL PROGETTO DI LEGGE 
PER L0ArTORIZZAZIO:'iE DI SPESE STRAORDl:'i.\Rlli 

SLI BlLA:'iCI 1861·62·63 
DEL Ml:ilSTERO DELLA Gl:ERR.\. 

(V. AUi dd Stnal<> n. 120) 

Presidente. Per risparmio di tempo propongo al 
ScnnlO di lare una leg~cra mulatiooe all'ordinu del 
giorno, di meltcre cioè in discussiouc immcJi3tamcnte 
il progcllo di lrggc relativo all'autorizzazione di nlag­ 
giori spese sui bilanci 18Gl-6t 61 dcl llinislero della 
Guerra, onde poter fare poi una •ola chiamota per gli 
equillini segreti tli entr.mbi i progelli di legge. 

Se non ci sono osser,·azioni in contrario, pass.,rò alla 
lclluro di qucato progetlo di leggo (V. in{ra). 

Dichiaro aperta la discussione generé.tlc. 
Se n""8uoo domantl1 la parola, la tengo chiusa, e 

passerò a dnr nuova ll·tlnra dt·Jl'arlicolo 11rir110 P"r n•1·l· 
terio ai voli. 
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Art I. 
• Avranno lor.a di legge i RPali Decreti 9 ottobre 

e 29 seuembre annessi alla presente legge, porl.ilnti l'ap­ 
provazione 01·) bilaucio passivo dcl dicastero della guerra 
delle spese straordinarie 
14 15,000 per costruxione Ji una nuo,·a~cascr1ua di lan­ 

kria in Nuoro , ripartibile per ·lire 40,000 
sull'esercizio 18611 e per lire 3~,000 su quello 
dcl rnu2; 

• 57,000 per opere dirette al pro••'guimenlo dell'am­ 
pliazione del quartiere della l/addalena in 
Callaie, inscritte alla categoria 18 dcll'eser­ 
cizio 1861; · 

• 380,000 per costruzioni di magazaini da polvere olla 
prova in Alessandria, ripartibili romc •~gue : 
rsercirio I sn I, L. 95,00ll ; 1862, L. rno,ooo; 
18G~, lire 95,000; 

,. 511500 per cosuuzionc di un magazzini) da polvere 
a prova nella piazza di Casale, ripartibili per 
t, 29,000 sull'escrcixin 1861 e p1•r L, 28,500 
su quello dcl 1862. • 

(Approvalo). 
Art. 2. 

• 11 llinislro dcli• Guerra è incaricalo dell'esecuaione 
dcli• presente legge. • 

(Approvato). 
Si p1ssurò or.i allo aqnirtinic acgn~lo sull'uno e sul­ 

l'auro prog .. tto di legge. 
Prego H signor segretario Arnolfo di f.irl.l l'appello 

nominale. 
Ili Senatore, s,,,etario, Arnu!Co C. rappello no· 

minale. 
Risultaro delle votazioni: 

Sulla leg ze relativa alf'esposizione di Londra; 
:'iumcro dei Votanti · 82. 

Favorevoli 
Conlrarii.. 

j( 
11 

(11 Senato approva). 
Sul progeuo di J1•g:..;c per l'autoriarazione di 111ac:g1or1 

sprsu sui bilanci 18Ul-O~·f.3 dcl llini•ll•ro della guerra: 
~umcrJ dei volanti 82. 

Favorevoli i3. 
Contrur.i • U. 

(Il Senato npprova). 
Prima d'in1r~prr1u.l('rc la discussi~11c dcl progt·tl~ di 

legge sul curnulo d"i:;li slipencli e IJCllsioui clic <!ra sLotla 
ìnlcrr_otta io Ul'Ja ecdul;i prercJente, J~1rò la parola ;il 
signor SC'nntorc L;iuzi. 

5enatorc Lauzl. Il ScnJlo r.1n1n1cnta che nella se· 
dula serale di 1nartrdl storso, io annuntL1i che a\·rei 
chie3to o~gi la fis.q1zione di un i:;iorno p1·r filrc al ai~ 
gnor Ministro drlle finilll7.C nltu11c inlrrpt•llanze r~lali· 
vouncntc alla rosliluzione rl<'gli uffizi dt~I registro. 

Ora \"t'dcndo prf'l:ll'Ule il si~nor Mìnii;tro ddle finanze 
lo pr1·go di ,·olt•r indii:are il giorno in cui crcdt•rcl.Jfie 
,PO~sano aver luogo. 

t • 7 

Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. I.a parola è ol Ministro delle fiuanzc. 
Mlntatro delle Finanze. Se il Senato crede potrei 

e.sere agli ordini suoi luncdl o marledl dcli' entranto 
aelliu1ann. 

Mi riinello dcl rrslo alla s;ivic1.za d<-'1 5C'nalo. 
Voci. l.unedl. 
Presidente. Se non ci sono oeservaiiooi, que5te 

iolcrpellaaze o.rcLL<ro luogo lunedì. 
Chi approva che siano stabilite per Junt·dl 1 voglia 

sorgere. 
{Approl'alo) 
Sono ammesse per luncdi le i11lerpdla111e dcl eigno~ 

Scn;itore Lau1i. 

SEGCITO DELLA DISr.t:5SIOSE SCL PllOGETTO 
DI Lf:GG~ RELATIVO AL Ct:Jlt:LO 

DEGLI STIPEXDI, PE~$IO:'il ED AS:oiEGXI •. 

Presidente. Vit·ne or• il seguito dl'ila discuBSione 
dcl progetto di legge sul cumulo degli stipendi, pensioni 
cd asscgnaml'nti. 

Rammeuto il Senato d1e m·lla erdula del 14 aprile 
correnlc e-:;sendosi intrapresa la c.Jiscui;siooo sopra questo 
progetto di legge si progrcdl volando gli articoli, sino 
all'art. 9 esclu5iva(nente. 

Sopra 'lueeto articolo il signor St!l•alore lacqucmoud 
propose che vcoiss~ro 101•1,resse le parole t qunndo 
non eccedano la somma di L. 1000 • dcl § 2, perd1ò 
trovava qu1•ata cl;iusola lcsh·a dello StatutO. 

Appoggialo qu<'ato e1neodamento, il signor Senatore 
J.nuii propo3c di sostituire inveco ni due primi parn­ 
grilfi dl'll'arlicolo un solo dicente: I. 1opra 9li ordini 
cat:alltrtschi. 

Appoggiata qnesla proposta, il Rdatore drlr u!Ocio 
ccntrJlc entrò nella discusiionc, ma \'eone qu<'sl;i Fo~ 
spesa por mancanza dd numero lt·gale dl'i Senatori. • 

Senatore Lauzl. Doonando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Lauzl. Nùn poLcoc.Jo prl!lcndcre che siano 

ri1naste i1nprcssc n~I ou111ero, d" ahrondr, limi1a10 di 
Sl·natori r.hiJ erano prescnli su] lìne dt·ll'ulli111a scJula, 
le cose che lJrevemenl~ 110 espo11Le in appo~gio dcl u1io 
einC'nJamento, prego il f.enalo a pcr1neuern1i ùl so1n­ 
n1aria1nc111c ripeterle. 

r.e ragioni nJle quali ho uppoggÌ<ilO iJ N'liO C/UCUda­ 
ffiCOlO erano le scgut>nli. La 11ri1na che e:;scndo questa 
lt•ggc rana 11cr impettire il cu1nul1> dl·llc funzioni, non 
vedevo c.>me vi si potesse introdurre il di .. ·ieto dt·l CU· 
mulo di un asscgnao1cnto sopr.i un ordine ca\'allercsco, 
che ecccd1·sse una dato son11na, CoJO uno stipendio, per• 
eh~ qul'8IO assl•gn:in1cn10 sopra un ordine cavallcrC'sco 
non i1npt.rta, nè può porlare 1itolo di fuozion<'. 

Io credo che qut.•sta l1·ggo sia Jin!cipuamcnlc lt•ggc 
Ji buon e r .. ·izio, a111ichè h·gge cconomic;i e finanziaria. 
Lo stesso pensiero che rc~ge tutte le disposizioni del 
progotto, che vit·l• laccumulamento rlcllc funzioni a 

• 
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servizio dello Stato, dimostra che esso è diretto al buon 
servizio, come dicevo, e non a fare dell' ecouomia i 
giacché è evidente che se al pcrmeucsse di poter eu­ 
mutare alcuni impiegbi, si potrebbe cia:lchedu_no di 
questi retribuire con una somma minore; mentre invece 
sancita la massime di vietare il cumulo degli impieghi, 
bisogna cho questi etano retribuiti in modo che I' iln · 
piegalo possa onoratamente campare la vita. 
La ragiona unica adunque che si può far valere, 

vietando .anche il cumulo degli assegnamenti allineati 
ad ordini cavatleresehi con uu impiego dello Siato, mi 
pare che esca alfJllO dallo spi rito e dallo acopo della legge. 

Oggi aggiungerò un'altra tifleaslone che tralasciai 
laltra aera per la brevità dcl tempo; 

Xoi parliumo di Ordioi cavallereschi, ma Miova BY· 
vertire che Ordini cavallereschi ve ne sono diversi al· 
tualmente nel R"gno d' ltaliu, ed io dubito, che nel 
f,1rc una disposizione di legge che li meua tutti I fa­ 
iciO, noi andiamo nell'incognito, non sappiamo bene 
cosa disponiamo. 

r-ion è solamente lOrdine di S. Maurizio e La1- 
aaro cbe abbia una dotazione propria, aulla quale ai 
danno pensioni, cd assegnamenti a persone che ne sono 
decorate. Rvvi ancora I' Ordine di S. Stefano in Tu· 
ecana, che venne bensì abolito, ma con riserva del go· 
dimento delle pensioni e di tulio ciò che era relatuo 
ali' Ordine durunte I.i ,·itJ di coloro che ne erano 
fregiati. 
Nui abbiamo anche l'Ordine Costantiniano di S. Gior­ 

gio che si conferiva tanto nell'ex-ducato di Parma, 
quanto nell'ex-regno delle Due Sicilie; ed anche que­ 
sto lt.' non erro deve avere una dotazione propria, e 
credo che su questa si diano assegni, vi siano godi­ 
menti di pensioni ecc. 

Dunque anche tale riflesso si aggiunge per Care che, 
secondo lo spirito della l•~gc, l\'Ulo riguardo al •uo 
scopo. a\·uLo riguardo allrl'sl al tcnuissimo guadn(lno 
rhe ne vcrrehl>c allo St;1to, e alle difficolu\ cb~ ne po· 
lrL·bh~ro D;h11..:ere, ei aLbia ad app.1ggiare il 1nio emi:n· 
damento. 

Soggiungerò anrora U11'•lira cosa; nel parlare degli 
Ordini cl1e sono it1 Italia io ho omntt>sso di accC1unare 
111 un Online cl1e chi:unerò autonomo, che è quello di 
àlalto. 

Tuui sanno che nt'He diverse protincc d'Italia rsi- 
110110 ancora Priorali dt~ll'Ordinc di llalta, ai quali sono 
a1Segnate pensioni; ora duLilerci se la legge come è 
C'Oncepita potesse, o non, applicarsi a quest'Ordine. 

Pt•r tutti qu<'sti motivi, coovcnenllo del resto nello 
1copo dell'emendamento proposto dall'onorernl• Senatore 
J3cquemoud1 prl'go il Senato aJ accogliere il mio ernl'n· 
dJmcnto. 

Srnatol'\' Vlglla.nl. Domando la parula. 
Presidente. Ilo la parola. 
St'naLoru Vlglla.nl. L'ouorernle S.aatore Lauzi ba 

fallo osseriatiooi di diverso ordine circn l'art. 9 dt·I 
proaeuo in di1tuHione. 

. ' 
•· l' 8 

Egli pensa anzitutto che qut'Sta disposizione che ri­ 
guarda le pensioni e gli """cgnamenti &ugli Ordini ca­ 
vallereschi, noo doTrebOO propriamrnle trovar stde in 
qu0&ta legge, perché, e~li dice, qucati l.iBognamenti e 
queste pensioni non cadendo 1opra rcrario dello Stato, 
non v'è quella r.igione economica Hnan1iaria che ha 
potuto dur luogo alle altre disposiiioni che conctmono 
le peosioni cd aucgnamt'nli sopra l"ernrio pubblico. 

In accondo luogo ha trailo argomento rlalla di,·rraiLà 
degli Ordini cavallernscLi che ancora caistono nel Re­ 
gno Italiano per dedurre che la disposizione contenula 
io qucafarticolo 9 possa impingere orgli atatuli e rc­ 
gola1ocoti che li conr.ernoou. 

Siccome queste due os.qervaiioni riguarJ;:ino non tanto 
il merito intrinseco della disposizione, quanto la rl'go. 
larità stessa dell'esistenza di questo arlirolo, credo con· 
'enientc di fare qualche riDcsso unicamcnle au questa 
parte, luciando, come ebbi a dire ncll' ultra tornillt.a, 
alla aavirna del Seoaln di appreuare ulloriormente il 
mrrito della disposizione cho disrutiomo. 

Credo che nda oltre il Senatore Lauzi noi •opporre 
che quC'sta ll'gge noo aia di economia, ma di buon str· 
Tizio, nssiil di una retta distribuzione dt>gli impil'ghi 
puLhlici. Esaooinando il complPs•o della IP~gc •i con­ 
vincerà facilmente eh& 1e esaa ha pt:r Oflgt·tto la savia. 
distribuzione dd puLblir.i impi•ghi ed uo' equa riparti­ 
zione dci vantaggi che oe derivano, esJ.a ai propone od 
un tempo un altro oggrllo non meno importante, che 
è <Juello d1·ll'er.onomia pubblica. 

Conviene lare alleDliune alla divrrailé dei cumuli cbe 
dolla lcg;,te 1ono vielati. Difalli non 1000 tit>L1ti sollll.olo 
i cumuli degli •t'pcndi, ma altresl i cumuli dt•gli •ti­ 
pcndi con aaargna1nt'oti, trattcnimeo1i peraonali ed aJ .. 
lrC'llali largizioni; i cumuli drlle pensioni con queeti 
asst'~arnrnti personali. , 

Ora oon ai può ront1•slarr, che nl"lla parte in C'UÌ il 
progetto di ltgge vit·ta il cumulo d1·i tratl<'nimenti per­ 
sonali, degli asM"gnamr.nti aia rogli stipendi, sia colle 
pensioni, tende e\·i1lente1n('nte a procurare un allevia· 
ml'nto ili te~oro pubhli1·0, e questa parte dcl prog~tto, 
ndio·siato allualc dt·ll'or<linamcnto personale drgli im­ 
piegali pubblici, trov.•rà non ristrelt• applicazione; poi­ 
ché pur troppo esistono molle di qursle COhC'esaiooi 
str-.iordioarie, che C1iri>c onche per rispclbLili motivi si 
dovettero fare, ma cho in un assetto regolare della. 
pubblica fioaozn, io una buona distribuzione dei pub­ 
blici impiPghi, pcrdnoo la loro r-.igione di esistt>re. 

Anche l'abolizione dcl cuwulo che riguarda gli ati­ 
prndi può ridondare• nntaggio dell'economia poLblica, 
nel tempo ale;ao che provve1le olla rena diatribuziooe 
drgli impieghi. lrnpcrocchè qurslu pormeller~ di •op­ 
pri1nere oon pochi impieghi, i quali ooo avcvaoo prima 
ragione di eaislere isolati ; ed una ra~ione di ciò ai 
trova prcci:H.1111enle nt·llc circostanze &lesse che Jiver&i 
di qut!:Jti impi1:ghi sono cumulali wpra una sol:i testa; 
e qualora questi impieghi Iosaero bene ro~olati. ben 
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costituiti, e:;ei non porrcbbcrc essere disimpegnatì d:;i una 
sola persona. 

Quando adunquo, mediante questa lcg;.:e, si verrà ad 
una mi~liore classifieazione dcgfì impieghi, e dl•g1i sti­ 
pendi, l'erario pubbhco "t·rr.\ pure a ritrarne una non 
le~girra economia. 

Non dirb certamente chr derivi un'ucouomln dalla di· 
sposizione speciale che concerne gli asseguamcnu e le 
pensioni sopra gli Ordini cavallereschi. ma mi permetto 
di osservare a tale riguanto che queste ricompense, au­ 
corchè derivino da casse che sono distlute da qui-Ile 
dello Stato, ridondano però a suo vantaggio, mentre 
avendo prr iscopo di compensare servizi resi al paese, 
così procurano io qualche mo-ìo un sollievo ali' erario 
pubblico, giacchè diversamente dovr~:hllero dallo Stato 
e dall'erario medesimo .essore riconnsr-iuti, 

~·h·ll'imporrc poi una misura n queste largiaioni, il 
progetto non ebln- altro scopo, se aon quello di intro­ 
dnrrc un'uniformità nelle loro coucessioui, imperocchè ! 
se per l'Ordine Mauririano è si.ila stalJililà la misura 
entro cui le pensioni e gli assegnamenti ai membri 
dell'Ordine debbano essere contenuti, una simile dispo­ 
sizione non consta che esista pPr gli ullri Ordini ca- 
1·allcrl'S<hi d'Italia: quindi nella Carm-ra dci o .. putatl, 
ri(or111<1ndosi precisamente il prt"gt·lto che era stato 
presf'ntato dal Governo in questa pa1 te, si è introdolla 1 
la disposizione che ora noi discutiamo rolli) sropo di , 
procurJro un'uguaglianza di tratta1nenti in tlltli H1i : 
Ordini cavallereschi, che ancora esistono in Italia; 
finrh~ con saTio di,·isamento non v1•ngaoo poi fusi in 
un 1010 Or~inr, cosa eh(' ·sarà n1olto con,·euienle r 
reg0l·Jrr. 

Ma iot;1nto, e:\istrnrfo qursti Orrlini rravi \·cramrote 
una ragione di con,·enienza che non si adottasse una 
misu~ diversa nel conct•dcre qurste riro1npf'nsc. 

Quindi, 1icco111e in forza d1•gli Rtatuli d1•JI' Ordine 
~l.1urizi.u1() non si può ecct•d1•rc la 11omma di lire 1nillc 
Delle pen~ioni. ,.j é prc3a pl'r base la norina nell'Or­ 
dine sud letto stat.ilit;L, e la si estese se non dirl·lta­ 
ment~. inclirt•Uotmcnte a tulli gli altri Ordini. o·onde: 
dcrivC'li la consrgurnzn che arct•llJndosi una tale mi- ·1 

sura ai opera una riduzinne aopra lo sti11cndio, risµet· 
lotndu c~•aì,_ co;ne 3\"Vl'.rth·a gi:ì nell'altra lornal-1, le I 
ronc1·ss1on1 raue sopra 11 tesoro dell'Ordine. 

Ilo fatto queste osscr\·azioni unicamente per di1no­ 
strare e il vero inh~ndimento della ll.'gge e le ragioni 
prr cui la disposiii"'ne d1·lr11rt. 9 pos3a trovare 1cdt> 
appro1~riata io ']Ul'sta legg<.\ e, C'oncluudendo, non (arò i 
che ropclcre quanto ho già dello, che cioP. r umcio 
ccnlrale rimelle la decisiunc di questa delicata quistiooe I 
•ll"alta aa•irua dd Smalo. 
Pre•ldente. La parola e al signor Scontore Sarque· 

mnud. 
Senatore Jacquemoud lo dirò I odoe parole pc·r 

appoggiure l"rmeod:unf'nto propo•to dall'unore,·o)c Se· 
natore Lauzi, il quale è aostanzialwl•nlc idenlico al mio, 
111• con wollo piu lclicc redatiooe. · I 

Io crl'do elle la li1nita1iooo che si vuol introdurre 
nclJ'arlirolo che discutiamo non è opportuna, e che 
non può trovar sctle in 'tucsta ll'gge. Qu~ta disposi­ 
zione reriSCC inJistinlamPnle non 6010 Je pensioni che 
sono n1·1la competenza dl'I Parla1ncnto, ma anrhc quelle 
che non app:artengono alla sua eompelenza. 

lo mi spiego. Le pr.n,;ioni annl'S30 aci una decora .. 
ziunc c:n\'alll.'rcsca possono avere tre origini; le une 
sono P"~ate dal lc.<oro dello Staio, le ollrc sono de­ 
sunte dai redditi di romnleade di patronato (a1nigliare; 
le altrr, infine, sono pagate colle dolazioni riser,·atc 
olla Corona Joll'arl. 78 dello Slatulo. 

In quanto alle pri1ne, il Parla1nento ha il dirillo di 
ridurle. Ma questo non si dthLc rare in modo indiretto 
e quasi rli volo, S•·n:a UD pre\·cnti\·o ed accurato e­ 
s<une. Bisogna cho pt·r ciascun Ordine ca,·allerearo, 
vcng;111i a riconoererc>, m("diantc una esatta stalistica, 
quali siano gli a!Juai, e poi proporre francarncnlc una 
t.1isposi1iooe per corrl•ggrrli. Mi sia permesso di accen­ 
nare un esen1pio. 

Noi abl.Jia1no recent('meote votalo una legge che coo­ 
crde pensioni ai decorati dell'Ordine n1ilitare di Sa,·oia, 
Qul'stc pe11~ioni possono essere porl.ilc Dno alle lire 
durn1ila. 

Elibcnr., o ~ignori. supponiamo che qualchrduno \·e­ 
oi~se a prllporre di inrhulere nella proposta Hmitazione, 
sino olle lire mille, nnt:he le pPnsiùni concesse su que­ 
sto Ordine, cosa 1i rispontlcrrlilJt•! Si OS.'\Cr\·rrcLbc che, 
se il Parlarnento creJ~ che si al.J!Jia a ridurre qul•stc 
pt!nsioni, ai presenti una legge sp('cialc riguardo all'Or­ 
dine n1ililarc di Sa,·oia e ai prciponga questa ridu7.ioot•; 
ma clic non si può st;1hil1rc iudir~tla111t•nlc uua li1nita­ 
ziont! contcnerltP. uan deroga ror1nalc nd una l('ggc vi­ 
gente. Se si dicC'SSl': e C\lO qursla di11posi1ionc non si 
e di1ninuisccoo le pi·nsioni dt·ll"Ordinc militare di Sa· 
e \'Oii, anzi qufste rimangono pt•r inlero; solamente lo 
' St;1to i111puta sullo slip('nJio di attività, OV\'t•ro sulla 
e pensioni! <li giuLilaiionr lutto l'ecrctlcnte delle lire 
' mille >. Ognuno rispooJr.reL!Je: n1a, di buona redr, 
tale misura non avrà ess:i lo stesso risultato che se si 
liinilassc la pl'nsionc m('de~i1na! Anii questa misura 
sarebbe più. noci\'a per il per1sion;.ilo, io quanto che 
11in1inu1.:11do il suo stipendio, rgli si lro\·ercLùc dannf'g .. 
git1l'-> udl'a1n1non1arc dt·ll.i pensione di ripo~o, la quale 
si deve regolare 1ull\l sliprndio p::igatu dallo Stato. 
Dunque il runzionario che il Govl'rno a,·e\·a inten1ion(• 
di prcn1iare per i suoi segnal.-ti scr,·iei a,·rc.bùe mag­ 
giore inlerrase a r1fiularc I.i di.!corazione e la pensione 
i\·i annrs:ia. 

Per qu~ti motivi adunquc, 111i pare molto più con· 
veniente di studiare gli st:ituti di cia!lr.un Ordine; .di 
\'erifll'are gli abusi elio ,.i polrelilu.•ro e~sere rirr.a le 
pt·nsioui h·i annessi:, rhc sono a carico dl'llo Stato, e 
di proporre per legge le opportune riformo. Ya questo 
non si può (Jre io n1od0 generico, iodircllo ed anche 
aJl'ollCUrJ ll'Dla S~p··re dove Si vada I rerire. 

lo credo che esistano v;.irie commende di patronato 
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ra1nigliurc sopra alcuni Or.Jini cavallereschi delle pro- I altri ~linislri por i luruionari dell' ordine civile, e due 
<fincc annesse, con pensi.mi desunte da beni privati, ahre sono a disposiziune d-11 gran maPstro dell'Drdine. 
f:L1bene la llmirazioue proposta verrebbe anche a rolpire Tali pensioni non possono essere minori di J.. 400 nè , 
le pensioni stabilite con queste commende. QLJ~to sa- maggiori delle li. 1000. J 
rl•llbP. una grande ingiustizia cl.o ledvrt-hlre la Iortuna Dcl resto i tre quarti della dotazione dell'Ordine sono 
privata. Tali commendo sono una specie di fi<l<.~co1n-1 appliruti al mantenimento di osju dali: sull' ehro quarto, . 
messo. sono prelevate le pensioni annesse alle dccoruriouì dcl 

P<•r abolire queste commende che cosa si deve f.1rc? I rm-rito civile ; cd il rimanente resta applicate; alle pen­ 
Si deube proporre una _legge uhc;lilh·a dvi fid1•rom- sioni ~IJuriziaoe distribuiti! come ho deuo sopra (ar­ 

rnr ssi, cd includervi anche le commende sopra questi ! ticolo G delle mentovate magistrali patenti]. 
Ordini cavallereschi, come si ~ fallo da noi. colla leg~e 1 \'ui dunque vedete, o Siµoori, clic nCln vi #>, nò \'i 
aholiti\'3 dt•i nilt!COllllnis.;i Òl·I 18 rl:LOraio 1851, la quale I può essere aLuso, inipcrocchò qu1·~lt· pc·nsioni sono COD• 
nell'art. 3 contiene disposizioni !!-p.:oc;ali 1u·r lo sciogli- I ccs:.c sull.1 pr~l'nlazionc dci Miui~tri rispnnsabili. 
rnrnto tl1~1l1? corn1nl'IFI~ nt•ll'Ordine mauri7.iano. l A ditìposizione del Gran a:ul'E-lro dt·ll'Or<liue stannv due 

Se poi si lrJtt:1 dc,:li Ordini caralll·r1·schi, di cui la 5.,Jr. pcnsi.1ni su 40. 
dot.1z.ione è riservata alla f.orona rClll' articolo i8 dl'llO ~: v<·ro clic rurooo concesse alcune pC'neiuni eupl·riuri 
StJtuto, corne per csc;npio, la dotazione dt•ll' Orlline ulle L. tOUO antcrior1nc11tc oJlc m;agislr<11i pulenli d1·l 
dci san li MJnrizio e l.az7.aro, il Parl·1111en10 nor. h:i di- 1 Sj I, e chr. furono const•r\·alc; mJ <1desi;o 11ono in pie· 
ritto <1lcuno di in1porre una li1nit·.izivnc sulle pensioni colo numero, ilnp1?roccl1è i Ire 'luarti Jci pensionati 
conccs..;o dalla Corona su quri;l:t dutazione. L'onore- Fono didC<'si nt·lla lollLa; e se si \'OIC'SSC ric1..•rcare a 
vole flclatorc ha osscrtato, t! vero, che la limitazione quJI 1101nmJ pulr1·LLe a1nn1ontare I' incaml•r.n.ncnlo che 
proposta è conrorine a quella che il Re ste5so ha sta· rarehl.Je lo Stato colla li1nitazio11e proriosta, non si ar- 
Lilita nel regolamento 1G marzo tR:il co1nc gran mal'stro ri .. ·<'rrlihe rorsc ad incnsallre CJtlo mila rrJnclii. Clii nvn 
dl'll' Or1lin~. ~:i chi potrr.?hhl' negare al Re la fJcohà, ,·cde che la sopprrssionc di qu('f;lC pl'nsioni prcndercl1hc 
Il diritto di aun1r.11tare que~tc prnsioni con un'altra quasi il caratl1•re di una odiosa qurslione pl•rsonule contro 
disposizione preeJ in sua qualità ùi i;i-an maPstro e di antirhi tunziouoi.ri, che 11:1.nno ropl'rlo le pri111c raricLe 
portorlt• u L. 1~00, ov,·ero a L. 1~U0t df•llo StiJtO, hcncmerili della patria e circondati dall'uni· 

lo non racc.:iù unJ quc•stione ili SO'.nrne, ma una que· Ycrsalc ro11s:d<•r:17.ione ! Tt1le di::posizionc non sarl'LlJe 
6&ione di dirillo fO'Slituzionalc. c·d io diro rlu~; se il oppurlun:i, ed inoltre essa oon è di competenza rlL·l 
P:trlan1ento può fi:'~arc u11a li1nitJ7.ione all~ p1•nsioni Parlarnf'nto. 
dcli' Ordin~ llauriziano sino alle L. 1000, t'l!li ha uguul Signori, gli onore\·oli nh·n1Lri di questo recioto che 
dirillo per lì::3are la limita7.ione alle lire cinquect'nlo, hauno pn·so una parte ottiva ai lavori dt:I Parlamrnto 
;ille lire cinquanta, ull!.! lire 1·ir1q:1r, e cosi di •incolare dal 18irl in poi, gj ricordt'ranno r.he qut•sla questione 
lit prcrogath·a d1·lla Corl•IHl, in modo di aa·ll1..•rla nl'I- non ò nuo\·a. Si era mosso il dubhio se il LilJncio dcl· 
1' i1np1>S."'il.lilil:\ di C."t:rcitare la (acoltl eh:! sH è rial'r· l'Orrlinr. ~lauri7.inoo do .. ·essc essere votalo doil Parl:uncnlo, 
''ala dall'arlicol1) j8 dl·llo Slalulo. e si è rironosriulo e dt•libt•rato chr. qul•sto sarebbe con- 

Souo quc'Slo aspcllo, la lin1itJzionc proposta è C\'i· lrario ull'ariicolo ;~ d1·1lo Stalulo; quindi non si è an· 
dl•nlt>m1•n1e contraria allo Statuto, ect ai diriui conscr- dato oltre', 
v:1ti al l\l'. Guar<lhuuuci o ·signol"i di (10rtar la mano Ma v' ha tli più. Qui\ndo si "rn:1c a discutrre la IC'ggc 
nllo Statalo eJ a11e prc:-o~a1h·c chr es;o riserra alJJ dt'I 18jl sui cun1uli, JJro1.osla d.11l'in a:lora ~Iinistro 
Corona. 111(·11· inll'rno, il Sl•ua!ort• G.1haeno, la Commi:;sione della 
Si~nori! perr.liè il Re O:lO pJlrcl1hc 11ortare le peo· Can1cra dei D<>put:iti sollc\ò AJ.OnL1ncamcn1e la stcs:;a 

1'oni drll'Ordinc Maurizian,1 fino alll! L. 2000 per i I qul'Bl1one clic si rinnu-.a O~J.;i, rigua1do allt> pC'nsioni 
grandi srrv1zi rc.:,i allJ StJto n~IJ' or.I in e ch·ile, mc·ntre 

1 

d1•1l Ordine ~Jauriz1;ino. Ncil 'accur~t:1 rl l.ndune della Co:u· 
DC'll' ordine n1ilitar~, colla lt s::e clic a Liii JOIO n·rrnle· niissiono redalta dall'onorc\'Olt~ depulalo Paolo Furi11a, 
D'll'nle volala, le pt•n:lioni llJJl!tari 80110 p11rtale sino tille I nostro t'S"'ttÌIJ collega; si J, seono le 8t·guenli parole: 
L. 2COa? Perchè collocar" i grJndi s·r\izi rl'si ullo •~cl ch•tl'r111inarsi poi ad csclud1·re d.11 di\·ieto 
Slato nell' 01tlt11c civile in un grado cosi inrcriure a dc' cumuli IL' p('nsiuni dt·ll' Ordine dc' Ss. Alaurizio e 
quelli re"°i nell' oriJio~ n1i:it.lr~ ? Lazzaro, la Co1111nissione rrc1h·tle di scrupulosarncnte 

Colgo qursl'occasio:1e per O!lSL'r\·:::i.re anror.i, chr. oltre ri!lpellare le dispo~izioni dt·llo Statuto, fliC'1 roDltl'r\·autlo 
le pensioni ttull'Ortliac n1ilil:lrc di Sa'"oia, e qutlle sulle r Ordine Ol•lla sun tntf'gralità, Oùn pose rrstrizionc tc­ 
medagli·! ul valor n1ihlarf', r articolo ottavo dl·llc n1a~ run;i alla lib1•ra colhzionu delle pensioni sul patri111011io 
gi:;tr<lli p;11t·nti 16 niar11J 1851 ri:;crv11 ali' ar1u;,l:i ha d. IJ"Urdine medesimo. • . 
niet~ dl.!lle pr.11si1>11i 11111' Orr1ine ~l.1uriziuno. Su 40 pi·n· I Quin11i l:i Cainera dci Di·putali ,-01ò 8L'n7.a li1nituzit1ne 
1ioni IU S1lnQ ri;'lt'!r\·~te all;\ prup siz:onc rll•I Miuiistro . alt'.unn I' -.rtir.olo di qut sta legge, di cui io rirt'ri:1co il 
dcJIJ gucrrJ, 4 allJ proposizione dt·l llinistro d~IJJ 11H1· 1 ll'51o: 
rio:i; 18 soltanto 110110 ris:·r\atc all11 provo~iziooe degli e Ari. 7. ~ono pari1ne.1li eccettuali gli 01~ccnnmcnti 
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però se qualcheduno vi darà questa pensione io vi terrò 
indietro sullo stipendio altreuauto di quello che coso 
vi darà! 

Questo, o 5-i;.:nnri. mi sia lecito il dirlo, questo è un 
mascherare l'azione d1·lla lrAAL'. Lo stipendio che date 
ad un i1npi1•guto, 8iµnori. lo date pcrchè ! 

Per i srrvigi che rende. 
Quando la Corona, per mrglio riconoscere e ricom­ 

P('!lsare i meriti eminenti di qurst' impiegato, t;li accorda 
una df'('Orar.ionc, la quale porta uno stipcnrlio maggiore 
delle L. 1000, voi gli terrete quello che già gli avevate 
dato, quello che già avevate riconoscluto essere giusta 
ricompensa dvlle sue Iatichc ? 

Con che giustizia quest' uomo che ha degnamente 
servito tanto da meritarsi una ricompensa, un' onarof .. 
ccnza d.dla Corona, voi lo stesso gioruo, che la Corona 
gli acvorda questa rircuoscenea, clic rende questa giu· 
stlziu al SU\.l merito, voi gli sottrarrete quello che prhua 
sii accordavate 1 

E voi direte <li ri:>prllarl! 1<' prerogative <h·lla Ccr1!na! 
In questo modo lo dirò Irunrumcnu-, si fa un giro, 

si fa una specie di Iro.le alla lt•ggc Ioudamcntalc, si O~~ 
servano lr. parole di quella le::~l', ma lo spirito oo, 
p-rchè eguulnu ntc si viene iu fallo a sottrarre o a di· 
minuire (J prerogativa della Corona, sia col sottrarre 
quello che si era gil lfl.)\'alo SiU~lO Ji arcordarc COlT1t" 

una rirompc·nsa cl1·llo Stat•1 all'impiegato, romc coll'i1n­ 
pl'liire ~1lla Corona BIPssa di atconlart! ricompun.sc r. 
pensioai. 

I n1ornculi alluali dirò rroiUC'amcnle n1i s~rnLrano tali 
che Jl·bbano sucsl'rirc al Parla111cnto e specialmente al 
ran10 dirò piil consl~r,·ature di esso, quille nui siamo, 
la m11:;sima dt·ft•rt•nz:a per tulio ciò rhc riguardil la prc­ 
rog:iti\·;1 drll:1 Corona. 

In qnc:;lo st::ito òi cose iu non lt'dicrò pili lungamente 
li ~cuato, 1na rrl'do thc un do,·cr('1 se non di stretta 
giustizia (cho forse nnrhc ~i può sostcncrt•ì n1a c1·rto al· 
mt>no un do,·l·re di alta delicatt•zza ri dcLIJa per:;uadt"rc 
ad or.rrttarc l\•1ncnùarurnto proposto d;•ll'onurcvole Se· 
oatore Lauz:i. 
Presidente. Se non &i domunila la parola .•• 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Il Nini•tro d..Jle finanze ho la parola. 
Ministro delle Finanze. lo prendo la parola scm· 

pHcrrnt-nte per dire al Senato che per parte Jel Mini­ 
stero non e' è difficolt'\ n csan1ioare la quc•alione se si 
dcltba presentare uo prog1·Uo di lcg~c spt•rialc relativa­ 
mente a qut•eta rnateriil, ron1c accennava ll·stè l'onore· 
,·olc Seno1torc Jilcqurmoud. 

11 Yin istero nella pass>ta sedu1a si era oppo,to au· e­ 
ou·ndtuneuto liliale rra slalo prop;,!llO dalronorevole Se~ 
nalorc Jarqnc;nou1I, pL'rcb~ si rif1.;rh-a od un solo degli 
Orrlini cavallcr~rhi nvn co11q1r~i nt•l (<• § dl'll0arlirolo 
clJC• ora stil sollo gli orchi dl·l Sl•nalo . 
li Srnito iutcuilc hcnissiiDo a quali conrrJnti spiace~ 

ruli ctJ inopportuni a,·rclibc daltJ luogJ l'adu1.ionc di un 
tc1nprra1utnlo dh:er:;o prr uno piu~tosto elle per altro 

.. 

e le pensioni sull'Ordine dei Se. ~lauriz:o e Lazzaro1 ccc. 1 
I mcn1bri della Cumn1issianc erano i signori 1..lt•pulati 

Dossi, 1;avallini. Paulo 1"arina, C•jssato, Dcn1.1rchi, Mi­ 
slieUi e Pesct1lore, i quali per lo più apparlrne,·auo alla 
sinistra, rd erano gl•losi quanto r9bi, come lo siaruo 
tutti. dei diritti costiluiionali Jet rarlJmf'nto. 

QuaoJ,, la IPg_:.:e sui cu1nuli. dopo la votazione drlla 
Carnern. l'enne prr&entata al ~en11to, l'illustre ~iurccun· 
sullo il s .. n,tore De·llargherila fu el..tlo l\..Jalore dcl­ 
l'urncio centrale, ed cµlì 6i ml'ra,·igliò che la prrroga· 
tivit sulla ùvtazio te dell'ordine n1auriz:iano potNl.qe rare 
l'oggl•tlo di un Jubhio, io prt-st•nza d1·ll'art. ;8 ddlo 
Siatuto. nir~ri.:i<:O alrunc sue paro!c rignarf\O al mento· 
valo artiC'ol.J s1·t1imo: 

e Altri di questi a~srgnamenti e pensioni banno 
una ragione eJ uno sropo cosi disparali da quelli drgli 
stipl'Olti, che, rlii non o:stante ,-ok-sse insieme conroa­ 
dcrli, (arcbhe opera dt•l tuito sr.1gh1nc\•ulc. 

' Voi hcu co111prl~Odl'le, o Signori, c11c qui al· 
luùt! rurficio centrale alle eccettuazi·•lli clic argorncuto 
•ono dell"nrl. 1 J..Jlo stcsoo prog.,uo; la rosa p:irh ~:1 
si>1 e non ba bisogno di com1ncoti; • qut•sl'artil'olo 7 
ru onche ,·otalo dal Srnato 6(-l!ZJ nlruaa liinitaziont:. 

Vui vedete, o Signori, che ei tratta di una quistionc 
di tlirillo costiluzion:1lc solloposla al Parlamento oel lfj1 
solcnnt'meote dcch.a; di una 1nassima slalJilita su qul!­ 
sta questione che non (u n1ili piil contrastala e che ru 
scrupolo:;amentc c13rguila da undici anni. 

Ndla recente ,·ot;11ionc della Camera dci D1•putati la 
'}Ut>Stione di diritlo CO~tituz:iuo3)C non fu D\''iC'rlil11, ttJ 
io ooo duùilo cbo, se tssa (os&e stata a )llC\'ata, la C11- 
n1cra s.lreùbe ri1nasta ft•dclc alle mossi1ne lratlh:ionali 
dl'I Parlamento a quc:ilu riguardo. 

Se i Ministri dt.:I Ile, a~~ il PJrla1ucnto dl~I ISàt si 
mostrarono scrupolo3i cooscrvntori, e dt'!IO Statuto, e 
dclll! prerogali\'c della Coron1, io sono convinto clic i 
:.liuislri del Re l'd il Parhrucnto dcl 18G2 non Yor­ 
ranno retrocectere1 e non saranno meno gelosi con:H'r­ 
vatori oggi, che allora, dcl no:;tro StatuliJ c·ostiluzioualc 
e di·lle prcrogati\·e da e&lo riser\·atc alla· Coruna. 

Per qu~ti 01oth·i io prego il Senato di accogliere 
ra\'orcvolmeule la prO!)OSla dcll'ooore,·o)e ~cuntorc Lauzi. 
Presidente. La parola spetta. al Senatore Fariua. 
Sonatore Farlna. Io credo che nelle rircogtanic pre­ 

senti non occorra disrulcre sulla prt\rogalh·a della Co· 
roa:1; qu~sta noo \·ien(' pc•r quanto io sappia intaccata, 
nè da quelli che sostengono la proposla delrufOrio cen­ 
lrolc, nè Ja quelli che propongono di cmeoJarla; il fa. 
6enso consiste in <'iù, che quelli che StJSlcogono la pr.1~ 
posizione dt.!ll'ufficio centrale vorrebhcro, che nel rruo 
che fu:ss~ conL1rita una dccoraziuo? la quale i1nportns:;e 
un annuo ass1•gn:i1ncnto maggiore <h·llc lire 1 UQO, do· 
~EWC la stci;~.i proJurre una riduzione sullo 11ipl•ndi\1, 

Per verità, questo giro, che io o~·o eapr1·i Ll•no ca­ 
rallcrizz,1rc non uii pnrc n1ollo franco, n1olto ~inr.eru; 
cosi srrve dire ad una pr-rsonn voi a\ cto la (acuita di 
ollencre una penòiooo di 1500 lrdnrhi, di 2000, ma 
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cli codesti ordini cavallereschi. )[a ora che la questione 
ho preso un carattere più nitido, che è portata sul com· 
plesso degli ordini cavallereschi, e che si ril per parte 
del Senatore Jacquemourì invito al Yiaistcro di voler 
studiare li materia, scbheue non si<i presente il nostro 
collega che si oecupa di ciò. voglio dire il Ministro di 
Graaia e Giustizia, tuttavia io non credo che yli altri 
miei colleghi qui presenti dissentano drll'adi-rir« a que­ 
atn invito e vertere se vi si debba prov ... ·edl'ro con lt•ggc 
apposita. 

È un argomento questo un po' delicato sul quale è 
mio avviso, non si debbano spendere soverchie parole. 
Per conseguenza noi diciamo di non opporci all'cmen­ 
darncnto proposto dall'onorevole Senatore Luuzl io que­ 
sto senso, cioè colla riserva di studiare e all'oecorn-ma 
di presentare al Purlamcnto un upposito progetto di legge. 

Senatore Lauzl. Domando la parola. 
Presidente. Il Senatore Lauri ha la parola. 
Senatore Lauzl. Se ho bene inteso, mi p:1rc che 

sotto la riserva di studiare la questione l'onorevole si­ 
gnor Mioistro non farcia opposizione all'adozione dcl 
mio emendamento. 
Ministro delle Finanze. Non laccio opposizione. 
Presidente. Metto ai voti l'emendamento del si;;nor 

Senatore Lauri il quale consiste nel sopprimere I §§ I 
e 2 di quest'articolo 9 e sostituire un solo paragrafi) 
come segue: paragrafo 1. Sopra yH ordini cal'allereschi. 

Meno ai voti quest'emendamento. • 
Chi l'approva sorga. 
(.lpprovalo). 
Senatore Casati. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Senatore Casati· 
Senatore Casa.ti. Prima di progredire, mi !:Jr~i lecito 

giaccbè non Iui presente nell'altra tornata per malattia, 
di proporre l'aggiunta di una parola ad un articolo già 
votato. 
Prestdente. P1~r1netta che ai compiil la votazione. 
~tetterò priina ai voti i paragraO, poi l'articolo intero. 
§ 2. Per le medaglie al vulore militar('; 
(Approvato). 

§ 3. Ai membri dogli istituii scientifici e letterari 
dcl Regno; · 

(Approvalo) 
§ 4. Ai religiosi, dipc0Jcnlc1nente dall• soppressione 

dci loro ordioi. 
(Approvatoi 
Ora mt•Uo ai voti l'intero artirulo 9 colla n1oditìra- 

tione introdott• dal Senatore Lauzi. 
Chi lo approva sorga. 
(Approvato) 
Presidente. La parola è al Senatore Casati. . 
Senatore Casati. lntt·ndo parlare sulrarticolo 2 ... 
Presidente. Sull"articolo ~ vi è già ua e111cnda· 

mrnlo proposta dal Scnalore McnaLrl·a consitol1·nte in 
un'aggiunta cos\ cooc("pila: 

§ 6. e Di un impiego di publiliro insegnante in 
una &C'nola apcciale coo uo iu1piego io una ammini- 
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etra:r.iuoe cui ei ri(L'risce l'insc::;ntuneoto dato in detta 
scuola 1. 

. Su questo e;nentlameoto l'ufficio centr-.ile si era riser­ 
vato di enicllt·rc la JUa opinione, ed io mi riservava, 
quando sarl'mmo slatì infine dt"lla letlura dl'i singoli 
artic11li, di ecriwrc il sentimento d1·ll'ufficio lll'&-0 a 
qur:1to riguardo. 

Il signor Senatore Cusali polrebbc egli pure allora .•• 
5coatore Casa.ti. In tJI caso n1i riservo di fare le 

DJie osser,·azioni quando ritornerà io discussione l'ag­ 
giunta Ml~naLrl'll. 
Presidente. A fronte di queota dichiardzionc, con­ 

tinuerò la i<'ttura drgli articoli. 

Ari. 10. 

• Allorchè si verifirlter~ il cumulo di uno stipen­ 
dio dello St:ilo con un• pensione sopra alcuno degli 
ordini cavall,·re•chi di che nel § 2 rldl'art. 9 la ridu­ 
&ione a farsi, giusta le norme e nelle proporzioni gta­ 
bilite dalla P"'"'nte legge, cadrà unicamenlc sullo sti­ 
pendio dello Stuto >. 

Senatore Vlgllanl. Dornnndo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Sena torr Vlgllanl · Il Srnato ben iol•nde che la 

deliberazione presa sull'arti~olo precedente rende inulile 
l'articolo 10, quindi J'u(llc10 crntralc ne propone la sop- 
pressione. . 
Presidente. ~ una cosa cosi eviJrnle, che parrebbe 

e.acre il caso di prO'.!cindcre dal mettere ai TOtl questo 
nrticolo, il quale inteoder •i dovrebbe di pica diritto 
soppre:;so; però rammenterà il Seoalo la massima che 
era stata ac<.:ulta, nuu dirò in tutte, ma in '"arie cir· 
costante, e su rui è forse bene che noi ritorniamo, per 
sa pere r:ioè, gc, ei dl•l1ba votare un articolo, Il quale sia 
abLauJonato dalrufficio centrule del Senoto e dul lli­ 
ni:1tcro, oè riprc&o di altro Scnalore, ma che BU!JSiita 
nel progetto già npprovato dalla Camera dci deputati. 

Sarà bene, percliè si d(:fìDi.ica in forma, dirò quasi 
eolenoe1 questO"" niodo di proccdt•re, che io rammenti al 
Senato donde venne que.to suo modo di discutere e 
di votare. 

Ntlla sedu1a dcl 3 sellembre 1819, il signor Presi­ 
dente del Senato, che era nllora lonorevolissimo ba­ 
rone li anno, disse: • io proporrei alla Camera la que­ 
stione pregiudicialc, se cioè un arlicolo ritirato dal 
~linistero possa ce~ere argomento di votazione. Chi crede 
che la proposizione mini::aeriale, quantunque noo ri .. 
prodoua da!IJ Comrnissioue; la qu•le anzi aderisce alla 
soppr"8siono propo•la dal llinistcro, dc~ba ciò non 
osrantc CSSC're argomenLO di 1'0l.1zionc, voglia levarsi 
in piedi. 

Il Senato decise elle l:r votazione av("sse luogo. , 
Er.co d' onde elll>c origine questa giurisprud1~nzn di 

foruHI. di Dll•lterc al voti gli articoli abbandonati e dal 
Scnalo e dal ~in istero. Pl·rcib a scanso di ogni dubbio 
o di suscettibilità metterò ai voti larticolo 10 il quale 
era etato proposto dal lliuiatero td accolto dalr ufUcio 
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Art. 11. 

quella pensione che egli ba guadagnato col 1uo aangue 
gli ~ lolla dalla voalr.l legge. 

lo credo che questo !ano chiariaca abbaslan1a la 
gravitj di tale dìsposhione, e come essa sarebbe dura 
e crudele e non sarebbe certamente atta ad animare 
chi va ad esporsi a beoeBcio della patria. 

Credo dunque, o Signori, che voi non vorrete accon­ 
senure ad ua tale risult.1:1to e che vorrete almeno ee­ 
ceuuare d .. na disposuione di questo articolo le peo1iooi 
di riposo state conseguite io 1eguito a ferite riportate 
io 1ervizio militare. 

In conseguenza proporrei queste emendamento che 
larebbe argui lo al 2• alinea dell'articolo e aarebbe COO• 
cepite io questo modo: 

• Noo eono aoggette a ridoziouc di aorta le pen­ 
siooi di riposo cumulale collo stipeadic di un impiego, 
quando queste pension! furooo conseguite lo 1egui10 • 
r~rite riportate io servizio. > 

La dicitura di questo articolo 1i riferioce non oolo ai 
militari, ma anche alla guardia nazionale, ed a tutti i 
ciuadini che hanno M•rvilo la patria, 
Presidente. Non •arcblle !orse il easc rame UD ar­ 

ticole a parie ! 
Senatore :Menabrea. Non b~ dirDcol\j. 
Presidente. lo lo metterò ai voli come emenda­ 

mento. Se nrà approvalo interrogherò poi il Senato .. 
toglia farne un artirolo a parie. 

Seoalo1te Vlgllanl. Allorché nella penultima oeduta 
l'onorevole Senatore Yenabrca faceva un cenno della 
proposta che ora presenta al Senato cd io lo richiamava 
alla dispesulone dell'articolo 11 cbe cade in discua­ 
sione, ueva già l'onore di lare qualche cenoo delle 
ragioni che a me parevano ostare all'aceoglimento di 
essa. Ora non farò che svolgere uo po più ampiamente 
quelle stesse ragioni.. •. 
Prealdente. Yediamo prima •• la proposta ~ ap­ 

pog~iala: dopo ..Ila nrà la parula. 
L"emendamrnto proposto dal Senatore Menabrea eta 

in qut•ati termini: 
• Non &ono 1oggene a riduzione di aorta le pen· 

aiooi di riposo cu1nulatc collo stipendio di un impiego, 
quando queste P"osioni furono conaeguite io aegoito a 
fl'rile riportate io servizio. > 

Chi appoggia queolo emendamento vogli• 1orgere. 
(Appoggi;1lo) 
La parula è continuata all"onorevole Senatore eigoor 

Vigliani. 
Senatore Vlgllanl. Contionando il mio ragionamento 

dirb adunque, che per quanto 1iano degni di riguardo 
quei senti1nenti ai qua1i l'onore"ole Meoabrea faceva 
appello io favore 1ingolannenle dei valorosi noatri di· 
tensori, io credo rhe non .si possa a1no1ettere a loro 
vanta~gio una di1111osi1io11e che toetituirebbe un "fero 
privih•gio. l) principio IU cui basa !"ari. Il dol pro­ 
getto è un principio di e\'ideoti1sini:1 giusti1i•: 

Per ma .. irna, l"allivilà ~il riposo non pooaono mag· 
giormeoLe andare io&ieme che il molo e la qlliete. 

cenlrale, e che oro è abbandonalo dall"uno e dall'allro· 
Chi approva r articolo IO voglia olzar&i. 
(Nuo è approvalo) 

• Ogniqual,olla un impieg•to, FOdeote una pen­ 
sione di r.iposo 11 ruriru dl·llo Slnlo, non mugsior~ di 
lire 800, \"Cnga pruvvi.>to di un i111ph•go ;i carico d~llo 
Slalo, di cui lo litipi•ndio e gli rmolu111cnli eccellono 
il montare dcli"' 111l'dt-sima, sarà qut1'la ridotta in n10Jo 
che In 10111ma ri1n11neutc e lo atip1·011io insienie riunili 
non eccedano la son.ma di lire 2,000. 

• O'e poi lo 11ipendio annr880 all" iwpit•go giun· 
ge88e a ~.000 lire cd oltre, il Jl"S•mento della pen· 
aione riruarrA per inti~ro go::;peso sino alla cessazione 
d, Jr iaip•cgo. > 

Senatore llrlenabrea. Domando .ll parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Scnat.ire Menab,..,a. lo una precedente tornata io 

si.\ intrattenni 1) s.·oalo ddle di,pu&izioni di queslo ar­ 
ticolo nel quale si ebbe ioti-nziune benernla relativa· 
mente a quegli impi•gali i quali god<·ndo di una mi­ 
niiua pensiune possono cumulare quesLa pensione con 
uno alipeodio che poliSano consrguire allri1nenti. 

Tuttavia mi pare.che questo articolo non sia bastante 
e che non provveda ad una claBSe di individui i quali 
meritano tutti i riguardi della nazione. 

Voglio parlare dci n1ilit:iri ed in generalo dei citla­ 
dini i quali per riportale ferite in guerra 1000 resi in­ 
caraci di Sl'r\·izio attivo Ol'lle milizie, ed hanno COD· 
seguito una pensione di riposo. 

Ora questo articolo, ovr. venisse mantenuto quale è, 
colpir\•b!Je gr4ve1nentf! una cl.iasc di individui elle in 
lulli i paesi iuri,ilili aono generalmente osg<•llo di al· 
tcnzi·•De e di riguardi :-periali per parte dl·l Gu,·crno. 

Per non trallenere lungarn1•01e il &nato supra que· 
sto argom1·nto, io prer.derò un caso per meglio sve­ 
larne le conaegueuze. 

È dello io questo articolo eh• non 1i possa cumulare 
uno ali pendio· di uo impil•go con l.lRil pensione .che ol­ 
lrepani lire 800, e quando il cumulo dell'impiego e 
della pcn&iooc ollre)lassi le lire duemila, allora ceBBa il 
pagamenlo della pensione. 

Ciò po•lo, o Signori, 1uppoogo un impiegalo civile 
il quale aia appliClllo ad un ministero con uno &lipendio 
di lire duemila. 

Questo impiegato à chiamato a far parte della guar­ 
dia nazionale mobile per lo dilcsa dello Stato. 

lliporla una ferita la quale lra•cioa con 1è la perdita 
di un membro. 

Quoll'iodividuo ••rà per esempio il grado di ao1101e­ 
ocnte, anche, se \'olete, un grado interiore. 

Gli darà il diriuo la legge ad una pen&ione, se aot­ 
lolenente, di L. 720. 

Ecco dunque, quel po•ero giovane mutilato ritorna 
al 1uo impiego, lo riprende con due mila franchi, o 

!-;1aatON& DEL 1861-6.2 - SEf'iATO DI\. IUio - Dilc&U1lotti Q7. 
. . ·~ . ~. 
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L'impieuato che è collocato a riposo, ha con sè la 
preaunrione di essere ridotto n t;·le r• .. ·n'li1.ione ct:i non 
poter più continuare i suoi ~crvi1i allu patrin, Quin1li 
logicamente non ai potrebbe n-mueuerc che questo cit­ 
radino, il quale ha «uenuio il J1rc:11i1J d1·i suoi serviz], 
precisamente pcri·liè P r-udutu in rondivione d..t non 
poter piu servire il suo (iar~o:-, p-1s~a r'sst-re n111111e:i.:.o 
lii nuovo uvlle file d<·gli inq1it•µ-nti e ri-evcrc uno sti­ 
Pl'Ht!i11 e insicure la pensione. f: e .. rturucnte uno ti(•µli 
abusi pili gravi clic si erano notati in auunlnistrazioui 
non rc;.;olar1nl'nl•.! courìouc questo cumulo, questa co­ 
csìstcnza di uno stipendio e di una pensione. 

Sicnrarnente può acrai!rrC' che in alcune cirrostauzu 
si possa arnnn-tn-ro i11 \iJ di eccezione ciò che e ..... me 
re zola la t'3(!.ionc re3pingi'. 

l.'urt. 11 tiene prtx-isum-nte conto di queste cirro­ 
stnnre struor.ìinarie, e ne tiene c1111t\J in una misura 
che all'ufficio reutrule p.1rr suffid1·1111•, s1·n7.l che or. 
corra di allargarla maµ:.;ionnl·ule a Iavore di qualrhr. 
categoria di puhbliri ft111zionari comunque &i po~sanu 
supporre 1Jcncn1l'riti. 

Che cosa infJtti dispone l'art. 11 ! 
llisponc rhe la pensioni! la quale nou cccl'llL·:lirc 81.:0, 

può CS!'l'rc cuniulata cr·llo slipt:ndio. rolh1 ton.lizinnc 
che stipi>111lio e pcn~i.,nc uniti non rcrPdano la s.011una 
di lire 2:000. Q11;1ndo ~i tcrPtlcssc quc:'ta n1isura1 l';ir­ 
lic.,Jo .slr~so dispone nt·ll' ali11e;i, clic alh•f.il Yicnc la 
ri duzi•)ne. 

I l1:r111i:1i di quesh.> articol>J n1i pare clic siauo di-I 
lotlo rqui1a1b·i; e qnnudo si \'oglia rcL't.•ch·re lo so1nn1a 
di lire '2001), \'1Ji v1·dL~le t•lie non si tratta piU di su<> 
correi!! ;1gli i1npieg:iti1 nO(l si tr,tlt-t Viii di pro..:ur:.irc i 
111e7.zi di onr::ita sussi:11cnza, 111a si tratta in 11u.1lt'l1t! 
010110 di volL•rc procur;1r,• il suprrflo. 

L1 somn1a di 2.000 lirl~ è ccrtJ111tnlc suffi··lc·nte pl'r­ 
chò l'i1npi1•gato alihia una d,•corosa SU:':;ist .. nz:1; quan· 
d'a111·hc di traili del 111u1il 1l:1 ili cui ci rarc,-a litllll'llh'• 

•tuie pittura 1'0:1orc\·L1le Mt•nabr.·a. E~liC'nc elle ro~;1 ,-j 
enra <li ingius·o, 1~irò. o cli clnro an,·llc elio se 1·~\i 
prirna Ji e11trare al s:·rYiziu 111ilit.1rc per rirrost :u1c _ 
st1~..i.urdin:1rie ril'eve\·a uno stipeudio di L. 2 UU:J dallo 
St:1Lo, e poi d·ipu il s1•r\·izio 1nilitare Ot'I quale t·blie l.1 
di:;~razia di sutTrir~ unJ ferita, i:i lro\·a tLl\l;t\·ia ir. grado 
di ripr~nd1;1re (]U··ll'i111pit~eo. d1 cui rilrJt! L. 2,000, 1lu· 
1nJndo che c1isa ci è di duro, di incongruo rhe queslo 
l'illaJino cll't1ba c.-:iscrr, come ,·uole l'art. 11, co11le11to 
ddlo stipendio rli L. 2.000? Co•icr.hc q11an<lo poi •·Hli 
arri ... a a qu•·I punto th·lla sua carrit•ra in rui pii.> non 
pos~a preslarc nt•1n1111~no un scr\·izio ci\'ill! ci:;li riceve 
la p~nl1ione di rivoso, ('d jn questa pcu::iionc si terr3 
sicuramente anche co11to th·i 8l'r,·izi che egli h<:i [ll't•slali 
il.Ila palria nrll"ordine mÌlilarr. 

~e ei vuole so~lrnt-re chr. non si Je~1l1a prh·arc il 
tin:idino d1dla facoltà di ultl'nere un solt!o 111ag;,!iure 
oltre la ponsiont' nlh)r.·h~ è in grac1o anrora di s1·rYire 
a1lorl\ cunvr;r,\ dire dh• non dl!vc r~::Pre a111111r1:1so alla 
p1~ri~c.11e ili l'i~oe:u 1n·n hè ,·ieue a Jn,1nrare quC'Jla con· 

1 /i. 

dizione l'li~ ~ ha:-1c dPll0a'.11'.1H·sllionc al cunsrè':Lnc.110 
di r~::a. 

Se pi•r t~CC(~Zi'>Oc si 'ir•r;n1·1\1• elle tu.la drll.1 p1•1bi 111• 
di ripo.;o rollo :;1i1,,·:i·1io, r.:..:li è t1:1i1·arnenti• 11crd1•· !-li· 
p.-:1di\• e p1·1~~io11:• in Qtl<'~lo caso si p ·~"Otl·u ro11Fidc­ 
r.1rc ronie u~ 1 t'0:i:l sol.1 e r.,r.na:i·l anrur.1 un 1nndi1:0 
tr·Llt1•n:q11·n10, 1na allurl'hl> t;j •·t··c-le qul'sln 111i:1ur.•, l.1 
qu:1li•, se~·undo !:1 11·:;~1·, a!1li ~stanza 11rq\'\T1h• all 1 f"pll· 
,·1·11i··nte sr1s:-:i~t<>1r1a d1·ll'iinpie;,!ato, ;1lJor.i 111:1ara affallo 
lil ra~i·1n1~ pt•r cui si ~ u:;;Hu l'in<lul:;1·n1a rl1c e il1sc~ 
ri11 nc11·a11. 11. 

In un p;u·sc u uoi \'ii'ino, d••\"C' il S('r\·17.10 11iilit.1rc 
ror:le più l't1e altl'u\'t• è lf'OIJIO in COlllù, r Jarg-1tllt'llh! 
riro1np1·11~a10. in Franria, ~ fìs-;-ito uu li111ite clH• è i11.' 
r--rionrt• n 1p1cllo tli·llt! L. 2 ooo_ La l•'!-';.!C snlh~ prn~ioni 
i:1 Franria d1•l '.!i:J giug110 1Rj~\ li111ita a sule I •. 1.iiO·) 
il cu1011lo di una pt•nsione t:t•n u110 stipent1io; la n1:~tr:1 
lf~;.?gc Uun(]lH~ J·Orlnndu n I.. 2 000 qurslo lin1ih• si n10· 
str.1 p·U fl•'Uf'rusa rlie la lc;,;gt• frt1nr1·!'e, e l'llftìcio r1·n· 
ltal.· 111Jn saprt·h!Jc vt·dcr1· ragh .. ue ,.er1.:hè si dt·Lha an · 
dare oltrr (]UCsto li111ite di g1•n1·rosita anche a frunle 
dPlle r••oioni cl1t• su111J state adJolte dal S1·nato1 t' M1•- 
11abr1;1:1. 

Srnalorc Mcnabrea. Uon1an1lo la parola. 
Presidente. ila la parola. 
:::L~ah:irc Meoal>ree.. L\:uort·\·olc lletitorc(l··ll'urlìriu 

Cl'Otralt· uii ha ri111pro,·l'rJl1J di a,·er vuluto slahilirc: un 
prh·ilPf:?iO in f;1vorC' di uua rla!'sc Ji l'ill;1dini; ora n<·llo 
l'Sl'11Lpio che hc> rl'C;1to ul ~1·nato, lio CL'rt"<llo anzi ili 
t>\it1rc ogni rin1prov1·ro di pri\·ilc;::io, poirhe non ho 
~arla10 cli 111ili1ari ,,,Jan1t·11le. 111a ho parlato in g1•11cr;tl1~ 
tJi rillu11i11i, i quali t111ti ~ano chiau1ali si n ... ll'ci:1·r(.'itr) 
rt-golarc clu.~ n(•Jla 1nilizia dt;u1Ji11a ,,J s1·r,·izi•> d1·llo $talo, 
ho c1latu il l"<l"O di nn se1n1•lire in1pit~~ato co11 uno Sii· 
(lt·udio di I.. 2,0UO rhe fos:;c tliiarnato, co1ne acf'addt 
111•::li a1111i Sl'Urtii t••I anL·he <ittnahnf'ntt•, u prt>~tar ~rr­ 
\'i1.io n1ilitJr1•, t•d bo ituppt;:"lu il c:1so rhe egli rip11rtas:1e 
una ferita thl' lo (iri,·:.is:-11· di un meruhro a1·nza rt·nr!crlu 
i11al1ill' ud un iinpie~o di tandiuo; t•d ho dt•llu ('hc nu!· 
d1a11h• 1'01rticolo di lt•;.i:ge pr··posto d:JJl'unirio cenlralc, 
qu1·sto ritt:idi110 sa1r!il1c pri'o di ogni rin1unl'nl7.io11c 
pc•r il scr\'ihiu che ha 1ir.tiluto nt•l quale a\'rt·bLc ri­ 
purt<JIO gl'a\'11 ferita. 

L'on•>rc,·olr Rt•lato;-c lr.i,·a chC' la somma di 2,000 lirt! 
P già uno stipl'odio t;ilu1entc li1ulo che chi ha ci111rn­ 
tata la \'ila JK'r la patria sol r.a1npo di batlap:lia, po~!la 
andar11r cuut,·nto, fjllando lia la forluna di 1iutt>r ri· 
pr1•11<t(•re il 111od1·s10 in1pic~o cl1e prin1:a copri,·a. lo U•·n 
crt·do clic tnolti coutorr.1no n•·I suo par1•re. 

~la pl'r \'enirc nd nn esL•1npio che si rift"risca piil 
particolarn1ente ai nlili1:1ri, io rile1·ò il grado di rapi· 
t;1no clii! a1tu;1J1ncntc Ja noi riscuote uno 11tipe11dio di 
3,000 o 3,200 franl·hi ull' anno, slipcnrlio 111odesto c<.11 
quale, pub vh·cre, ec è scupo!o, ma che diventa er:irso 
O\'e foss~ a1ur11o;;liato rd "'·rss~ ad f'ducare la famii:;(:tt. 
Supp(.lnian10 rhc cs!lo \'('O~a ruutilato e non possa più 
pr,stare servizio atti\ o nella milizia, ma che però eia 

• 
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uliiJe O•I un uffizio se.leutario :lY('JH)o sana la 1nC'11le e 
r.1 tuauu ò1·111ra. El1l;c1a·, questo infelice uffl.Iale, si ri­ 
lira 11t·I suo par se ove trovasi una stazionu rii strud.r 
Ivrrat I, in l'UÌ don1::inrla tfi essere ifnpic'_:!alO, cd t•;_:li 
non 1•11ò c•!l1·n1•rc il suo inn-no. pcrd1i\ col vostro ar­ 
tirt.lo lai' gli prcil.ite p r:0i110 di .t·:>s1·tc hi;.:licttarill in 
una slazio!H.! <li otrad;.1 fPrr.1l-1. l•l'frlil! la snu prn:"oio:11• 
di riposo essendo di I -~110 fir1• tlt·!'Sa cccrde Il' 800 lire 
JHHlJIC dal vostro articolo rii lt'f!.(.?P. e non può pr-n-iù 
cumulare le L. 1 HlO ,jj ~1·1adunc collo stipe11dio 11i iOO 
a 900 lire di higlh·U:srio. 

(o domando se questo Fin il modo di animare i rtr­ 
ladini a servire e ll'nrmi In p.urin! (/Jrnvo! /lo1c.'). 

lo unn r-itc·rò ~li 1·:=:~·111pi rJi altre nazioni; ma iuh•r­ 
rozo ìl St.'Ol-1 J i11tii11-1 rlu• liti ri<1~1·u11 italiano d. Ila ne­ 
r.c·s~it~ di ,;1 st1·nPH~. di <·rrit:1r1~ 10· Fpirilo militare, e 
uicbiuro fra11t'nrn1·11Le che non è con un articolo di 
lc;.:~1· e-me questo rlre 91 propone, che Fi può Oltt•uc·re 
'JUP:o:to nuhtlis~in111 srupn 1/!e111!ì. 

L'.·notl'\Oll· Hcl:itor .. ('i rl'c-1\'a l'c"1•111pio d. Ila Franria. 
Pur:'e lii Fr;111ria n1·1fe ~li=· l1·g!!i n q111·slo riµuard1..1 è un 
r1," d11ra; n1a i11 dirò all unor1•\·ole Hel=1tore eh~ vi nono 
pochi [lll'Si al 111undo dO\"l' il 111ilitarc rh1• ha \'t~rsalo 
il. f;.10:.::11.• JR'r la p1tri.1 rirC'i'J più larglil' rirornp1•11!'r. 
cl:e fn ~·r1111ri:1. 

(.lu 111dQ l'a\rC'n10 in c-iò iu1it:1la (iolr1·1no allora inse· 
rirc li.nit:17.io·1i n:·lh: nostr•! l~·!!::d, 111a poirlit> non ri è 
d;i10 se:111ire l'l1:i1~mp:o di 'l•h·JIJ 11azio~1r, l' c-he le prc· 
h·~l' d1•l1"1tali:1nu I\ t111to 11011 si <':<h•ncioni>, 0C1n Sl'e· 
n1ia:i10 1.dntt.'uo i pici·oli \·anllt~µi che po:-::~0110 urii111arc 
i <:ill;i.tini alla. difC':->a t!c•ll 1 11:1tria rii unda1c a profitto 
di chi h;t per ess 1 \·crsato il proprio san~11t!, (l'it:i sr· 
91li di Opprol'az..1011r). 
Presidente. Se non f;i clon1anda I.i parola mruo :.ii 

\"Oli J'c1nenda1r111nto dl·I S1•n;llQrc ~enalirt•a rlie rilr.g­ 
~· rù 1V. supro.) 

C:hi J'ap1•ro,·a \·oglia alzi1r::i. 
l,\pprovatoj 
Ora rileggerò )('due parti 11 .. 1rarlicolo 11 che dehhouo 

pre.-e1l1•rlo ! V, sop,.11). 
Clii app;o,·a le rluc parti cl1·ll't11 ti1·ol\l t I si alli. 
(.lpriro,alo; - 
Hi1nanc il \'l·tlcrc se il ~rnntn l'r.·de clic 1'ia rnc.::!lio 

chL' Q1ll'!!IO e1nc11da:11e11to forini un nrlicolo a parte o 
vada 1:on}!inntu C1•lr;1rtkoll) 11. 

Senatore Vigllanl. lrrlatorr.. i~ co:;a in1liff11rcnlc e 
potre:1Le .llH:h;.! r,1r.~c·1c un nrticol1J a parlL•; ma a\·1·n•h.1 
la proposta M1•11abrea allincnla nll'articolo 11, p<1rnii 
clll! !'O:l::Ja con;:iung.·rsi cull ·artirolo Sll~So. 

Prestèente. L'aggiunta s! inlt•nrlt·rà dunquo for. 
parh! dt·IJ'articolo 11 e lo inetto ai \Olii chi ,·uole ap­ 
provare l'ilrlirolo nel suu complP.sso \"o~_lin. nlzJri;i. 

A1l. 12. 
e ~ar:1 pl'rrnrsso di r.u~nuiare la pensione di riposo 

con uno sliJ)(.•ndio a cariro dl'llo 8tald, DC'i c::isi di ec- 

l'E>ziouc enonciilti negli articoli 2, 3, 4 e 5 dt·lla pre­ 
senti.! 11•!-:'ec. • 

Clpµrovolo). 
S'inteutle rhe si fJrà poi la rC'tlillcozione dei nurneri. 

Art 13 •. 
e l.:i d!s.posizione di cui ull'art. 1 oon ~ <ipplir.ahi/e 

<1i lJ:11'si-ufJìl"iali o S(ddati \·cti·rani oct: i11,·al11\i sl di -tl'rra 
rlie di n1nr1•, pt·1· la rrtriliuzione che vil'llC luro corri· 
Fpo-.ta in dip1•111h•117.a dt·I fu·r,·iiio c!ir prt-stano nr. 
~liui~tcri, nl'gli ufii1.i ecl in altre a111rui11is1razio11i nero 
Stato ~. 

(Appro,·nlo). 

Art. i t 
e I 1nili1ari di '1Ualsioi;;i coqio, i CUl'todi cflrrrro1rii, 
gu:irdinni di l1agni n1ari1Lin1i, i ~uurtla spia~gia, 11: 

guarrlic di s.iniht 1naritti111a, chi::i.ruati atl i1npi1!go di 
con1111i~sario, di dl'll'gato o di ..:uardia di puLlilica si· 
curL•z1a, di guJrdia do.izan;ill! o for1·s1alP, polrauno rite­ 
nere la p1·n~iuae di riposo pt·rct•pr-nr.Jo ai11111hanea1nenle 
lo slip1•1ulio a~segnuto a rodesli i111(Ju·ghi 1. 

(Apµrovoloj. 
\'crrdilll'ro gli orli ccli 1:, e 16 cli cui IUficio pro-. 

pone la sopprt>~siunr, e sicl'ùUJe l';Jtro giorno, quun1lo 
si co1niuciò la discus~ione di qu1•sta lcµ~e, il si~nor 
Ministro di grJ.lÌa e giuslì7.ia che t•ra prt'Sl'Olt"' aJl•adu­ 
naaza, dirliiarò r.hc ar.cl·tlava il prugt•tlo dt·ll"urlìcio 
centrale, nun sarà il raso cii ferm<.irsi oltre prr la di­ 
sr.us.:iioue, t·ssendo d'accordo l'uflìrio cenlrdle cd il Ali­ 
nit>tt•ro su 'llll't'lil prop.1sla di soppressione, ma per la 
l'tcs~o ragio11e che i11ll1c:t\'a prl'l:<-dt:ntc·nn•nlc li rnl'llcrò 
ni Yoli, pl1r1·lit-., a11d1e a ll·rniioi dt·I nostro rego/:Jm1•n1'> 
le vott.1zio11i pt·r la sopprl·~sione \'l·nguno falle sulla lt·t­ 
tura dl'I leslo. 

Art. 1:;. 

• O.li insPgnaoli pubLlici possono pnc~vire la p1·0- 
sionc di riposo ritenendo ai111ultaoea1n<:nlc lo s1iprnc1io 
<lcll'in1pil·g·•, cui sirno rliian1ali •. 

(:\un e approvalo.) 
Ari. 16. 

• A coloro che Rodono pcn:ìioni di ri11c•so, r. tbc non 
suno cotllt•rnplati negli articoli 1 :l1 14 e 15 dl·ll1 prc· 
tiPr11e lrggt•, 1<ara11110 appl11:uliili Il' disposiiion1 1!ri:czh1. 
nali run1e11Ult! Dl·µli arllroli 2, 3, 4 e ti di qul'."ìl.1 
sll·ssa h·~ge nei cusi elio fusst·ro cliia111~li ad altrù im. 
pi1•go •. 
(:\on approl'oto). 

Disposi:ioni lransitorie.· 

Art 17. 
e Saranno 111op~ressi o n1oòific.11i in conf0rn1ilit d1·\lc 

1 
SO\ra C!Sµn~se d·~p •. siliuni 1u11i ~li as::>Pgni di qual1Hl<]U'! 
n;1tura e rl1·r.0111i11aziout'. rlir. lr11vin~i i11s1:riL1i sul liilan1.:i0 
1.h·llo Slalv. ~ 

~cnalore Chiesi. Doman<lo la parola. 
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Presidente. Ha la p'fola. 
Senatore C!ale •I. t prircipio di diritto aanzionalo 

dalle lt•ggi romane, e risp ·ll.110 da lUlli i codici mo· 
derni che lo legge non dl'l1he avere rlfeuo retroutiro, 
mollo piil quando la relroallivilA della legge violerebbe 
od otrcnderebhe diriui lcgluimarnente aequistati. 

Io credo, che il Senato, grloso custode dci priucipii, 
non •urrà saozio:-iare l'art. t 7, e ~li altri articoli sue· 
cl'liivi, che sono in l"f'lazione coi medesimo, in quanto 
che queste disposirioni transitorie mirano a dare effetto 
retroauive alla legge, ed offt>ndono i diritti legittima. 
mente acquisiti da quegli impiegali, cbo attualmente 
cumulano piu stipend]. 

Perciò lo pro pong•• la 110pprl'91ioue drll'art. t 1 e de~li 
allri articoli succesaivi che hanno reluione cui mefit•1i1110. 

St>nalore Vlsllanl, Rtln/ore. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Vlsllanl, R•latore. Viene proposta I• sop­ 

pressione dell'art. 11 del progetto io virlil dcl principio 
che nega alle lrggi elfello retroauivo. 

Per verild, se realmente questo articolo producesse 
un efl'ello che ai polesac dire retroattive, non è l'ufficio 
centrale che ne imprenderebbe la difesa, ma crediamo 
fermamente che il vizio di retroattività non poss;i es- 
1ere avpooio all'art, 11. 

Non ai 6 mai falla una le~ge 1npra questa maltria 
del cumulo degli stipendi e delle pensioni, la quale non 
abbia avuto un clT"llo immediato. • 

Beo IO il Senato, che la legge del 1851 •opra questa 
1le1Sa materia, adottava bensl alcuni temperamenti per 
rendere meno dura la sua applicazione, ma ne ammet­ 
len l"elfclto immediate per luni coloro, che godevano 
dci cumuli, che la leggn c11l11iva del suo divieto. 

Quindi non ai traua ora d"inlrodurre un principio 
nuovo nella ooslrd legisl;i1ione, ma ai tratta di carn1ni­ 
nare per una tia nella quale il Purl<unenlo ~ ~ià cnlr•llo. 

Ma per dileguare ma~giorn1enle il 10Spt>llO ili retroal· 
tivilA, acea.•onerò che in gr.ntrale. tutte le leggi che ri · 
guardano lo alato _dellt! persone. rolp1scono i111mPdiat;1- 
menle I• 1lesse al momenlo della loro ernanozione. Nè 
ai potrebbe sostenere vali(iarnente, rhe sia un diritto 
veramenlo acquisito quello di uno slipcnrlio pio o meno 
esle.o, di un lratta1oenlo straordinario d"un• o d"allra 
n.ttura che \'enga ad aggi1Jnc;crai allo stipendio oppure 
alla pensione. 

Soo•i certomenl1 posi1ionl ar.qui•lal• le quali Togliono 
casere trnttate con riguc1rdi dal lt>gh,lalore, n1a quesle 
non costituiscono Vt?rameote un dirilto acquisilo su cui 
la legge non possa più mellere la 1ua mano. 

Quindi l'u!lìrio centrale, mentre non ha manc;ito di 
esaminnre quali erano i ll•mp1•ramcnti d'rq111t-1, 1·he 1i 
dove,·ano usare Vl'NO roloro, rhe v1•11iv11no t·ol~ili dall.i 
legge, ba pure r.rcduto rhe ud g.;si 1urllcit·ntc1neote 11i 
pro..,,·ede colle 1ti.o1~siziuni che si trovano precisa1nente 
io quC>1f ulti111a JJ8rle rh1! cootil·oe appunto le regoli! 
transitorie; perciò non può t•sso ederire alti soppre3- 
sioae cbe venne propoata dal Seo•lore Cbit•i. 

Senolore Chiesi. Domando la parola. 
Presidente. Ha la p·irola. 
SenJlore Chle1d. L"oourc,·ole R··ialoTPd1•ll'urocio cen­ 

trale ha dichiarato, che rolle di!'posir:ioni lri1nsilorie a 
cui arrenn;i,,·a. la l1•pp:e non IH1 erfvtto rPlrounivo. e 
cbe non è staia inlrnzione drll"u!fido cen!rale di dare 
a qursta le~~· rlfdlo rclronuivo. 

lo vera111Pnle nun so inlr.ndere cnme la dispnaiiione 
di que~t'nrtirulo 11 non al1bia Jlt•r riitullalo cii dare <·r­ 
retto retroauivo alla leggi~. Quesf<1rli<·olu inraui '1irhi;1ra 
che e saranno so11pr1'E&i o modificali in ronrurn1ità delle 
sovra espresse disposizioni tutti gli a~l'gni di qu;alunque 
n~lura e denominazione cln~ trovinsi inscrilli nel bilau<"io 
d<•llo Slolo •· 

Se dun(lue qu1•sti DSS<'i;tni <'he tro,,·anl'i oltuulmE-nle 
insrritti aul hil;incio dello Stu10 d1·hbono • ,:1t·re •· p­ 
pr1·~si, o modifìr..1li in parli! in ro11r.1rmith d1·lla lt•µge 
auualc, mi 1.nre r't·idt'ote che la lt•gge ha un c·ff\·llo ru· 
tro:lltivo, appunto pt!rchè con quesltl lt•gge ven;.;0110 a 
1opprimcrai, o 1nodirìcar11i ai;segni rhe ~oduno di pre- 
1en•c: ttlr.uui impit·~ati. 

lu non 10 a~11olutamrnle intPnd1 re con1t il signor Re­ 
latore poi.i<! dirhi;u .. Jre che la Jegge non h.& t•lf,·lto re­ 
troattivo; e per consrguenza io cr1·do chr il Senoito in 
omaggio al princi~io rhe la lcg~e non deve aYer t-lTt·llO 
retroalliio, e cbe non dt•vono s1t0gliarsi i cittadini dci 
dirilti lrgit1i1nan1cnle arquh;iti, ncin vorrà approvaru 
qut•ste disp~izioni lransilorie che ho acc1•nnat11, e per· 
ciò ammelll!rà la propo:;la aoppre.<sione dcll"arlicolo t 7 
e dci successivi rhe col med1·~i1110 hanno relazione. 

Senatore DI Revel. Domandu io paroio. 
Presidente. ila la parola. 
St-natore DI Revel. Io preµo il Se11alo di non ac· 

cogliere la proposta falla dal S1•oat"ro Chiesi, percl1è 
con essa ai 11ahilirt>l>be on prinripio il quale ptJtn·hl,~ 
avere gra,,,i coosl·guenzo in uffari di qut•ato g1~nerl! o 
di corriapoutlente oalunl. 

Co1ninciu tt-~r dit·hiarare che nou cn-d11 punto che si 
violi il principiu di non retri•attivili qu•1111lo si 11tRbi­ 
liscono le nor1nc oltre le quali non dehl>ono cumulari:1i 
gli ass<'g11i a carico dello S1a10 e oon ai debba ecce­ 
dere una rerla quoliU in qureti mrdesimi assegai. 

Siccome io ho concorso Dt•ll' allro rnmo del Parla· 
mrnlo alla formaiiooe della Je.:gc- r.he appMolo rigu.1rda 
qut•sta 1uall·ria e che t'IHanò nel 18.>t, così iu nun po1lrci 
dare un :avviso rl1't'eràn. 

Ancbo allora gli nssrgni lurono ridolli, quando ec­ 
cedevano una rerta som1na; ru stabililo ahre.sì che non 
ti sarehl>ero cumuli che in certe del<'r1ninate circostanze; 
e ben ricordo che d;i nessuno pj elevò il dulihio che 
questa pote~e Cti!ll'tc una misura con ~tl't·tto retroattivo. 

Dirò di più: se noi an,1nrllia1no che ouo po!llono 
vruir 1uppres1i o modiliC'ati io confor111i1a di-Ile d1~po­ 
aizioni esprt•sse io qnesla lrg1-:c gli OS!t~gni di qualunqnr. 
natura e dl.'nonainaiione che tr~\'ansi in!\ctilli 01 I t,i .. 
1 .. ndo dello ~lato, noi 1tJhilirc1110 gia liu d\·ra u11 prc· 
cedente rhe potr! e88crc invocato nrll'cpoca in cui il 
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Senato avrà ud occupnrsl drlla questione degli assegni 
che sono devoluti ;i coloro che uon prestano verun 
s~rvido. 

Noi riscontriamo nei bilanci già pr.-sr-ntati una massa 
immensa di individui che godono un assegno dallo 
S~to srnza prestare alcun servirlo. Ho sentito vocirl!­ 
rare che molti di codesti assegni non f.i possono dt•ro­ 
gire, perchè vennero portati o da decreti o da analoghi 
provvedimenti che possono uvem e dehb1JllO avcro t•(. 
retto di lf'gg<', perchè sono decreti dittutctiull. 

In quanto a me, riconosco il medesimo effetto tanto 
ad un drrreto dittatoriale, quanto ad una lcggr; ma li 
fuori dubbio che nello stesso modo ebe una legge può 
essere morìifìcata, così un dt•rr.•to dittatoriale 111 drhhc 
e lo può vsseec dt•I Jt<tri. Quincti ac oui introduria-no 
in questu l··,:g.• il priur-iplo che non si po..;sa tocrnre 
alle eonduionl pn-seoti m-quiaite P chi! 0110 deh!1ano 
essen- modifìvate in dip1•11de11za dell.r uu-desiura, noi 
stabiliremo. ripeto. un prinl'ipi\J che V('rr1·hhe poi in· 
vocato in altre circostnnse in cui a\•re1110 da lnglit·rt 
Con rnauo r1•rma gli abusi lf11VI' <'3i3t000 maggio1ri. 

Senatore Chiesi Ou111a11d,1 111 parola. 
Pre tdente. Avt>nd1J gi:\ p.u'latu due YOlt11; se il Se- 

nalo ronlÒ1·ntr. a,·r~ I.a parol,t JX:r la ll·rza \lvlta. 
Yoci. Parli. parli. 
Presidente. Il St•natore Cliil-si ha I.a parol.t. 
Senatori! Chlesl. ~li li111ito ad una s.·111plice nss<'rva· 1 

1ione. L'un°1re\·oll! preopin::\,11lc ha dell•t che con una ~ 
lt~f?ì.Z" ~i po.~:10110 tu;.;li•·re o 1no1lific.1rt~ qut~ti as,.egna- I 
1ncn1i o p.·n:1iùni; •n:i iu f?li ri.;.p.in1lo 1:111· 11uanrto si lratla ' 

. di diritti h·gitti ni ;tcq;1i:111i. qa1•:1ti n1•11p:1rl! l>t•r 11'g~e J 

pt>s1,1110 es."1'1't! tulli o 11u•no·u.1li, a ITTl'llO che cului che 
li ha ar.q 1i:otlati noo ee ne sia r1·11u i1111ncrilt•vule rct in· i 
dcRno. appunto pl'r~h~ la ll'gge 110:1 può rarsi s,iogli.i· 
trice dci diritti ahrui. 

lo p1•rciò a llòcne della giu~ti7.i.1 e dei principii del 
diriuo inshao, p1•rchè il s~n ilo vogli.i nella sua a.1vi1!z1a 
acco~liere la soppr~ ... ione <la 1nc prupùsta. 
Presidente. llilt•ggenl r 

Ari. 11. 
e Saranno so11pr1"!',ii o modifì<'ali in conrormit.à drlle 

&ovra {'Spr1-ssc ctispnsizioni lulli i.;li asst>gni cii qualurique 
natur.i e '11•1101ninazio11e, che tro\·in:ii i1iscritti sul bilan­ 
cio dello Si.io •· 

(Approvalo). 
Art. 1K 

t Sono però mantenute le n1aggiori provvisioni fon· 
datr. eui seguenti titoli: 

, § 1. Prr 1uag:.;ior somma assrgnala a parc~gio 
di 1tip1•ndio in caso di ridur.ione a'·"enula coll'allua­ 
zione di noova pianta org:inir.a d<>I pPraoo:1lr; 

I § 2. rrr co:11p1·n~O pPNOnalt• di J1rivé.1zinne (' 
60pprM1sione di 't'OJUl3C:?Si Od Uli)j gi;t d.1lJlJl'i1t1a rruili io 
un dt•lerrniualo iinpi1·i:o; 

.i: § 3. P1·r pe11si1•11e od assegno vitulizio, quando 
non ecceda le lire 500 é fino a tale conc<Jrrenza; 
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t § 4. P1•r assrgni r.11li ad iinpit1g:ili ac·nza pro· 
grt•ssivil3 di carriera, qua.nJo al le1npo della prornul­ 
gazione drlla presente lt•gµe il proYvi:tlo si trovuse d:i 
cinqu1? anni s1·nza avania1nento. 

• Queste magi-:iori pre\·i~ioni p('rb saranno di mano 
in m:1no di111inuite o Cf)SSeranno io ragione dl•I corri­ 
sponclcnte nu1n .. nto che l'i:npicgato Yt'nisBe a con1cguire 
sul suo sti11cndio ). 

(Approv;olo). 

Art. 19. 
e Sono r.nnser\·ate le maiz~dori prov\·1~1oni non ec­ 

cedenti le L. 500 a&li<'gnate ai membri dl'I corpo in- 
11rpnanle per 8Uf)11lire alln tPnuità dello f:tipendio in 
qur.llc pro,·iu<'e nell~ quali non fossrro JH'r nnco ap· 
plicali ~li 111ip1·n1li 0:-l&<.tti fh1lla l«·gge 13 oo\·eml1re 18~9 
11ul puhliliro insP;:11am.,nto. 

e ~arà pure 11ppli1·nhile a qu•·sle 1naµgiori pro\'­ 
vi:sioni l:t disposizione dl'll'ulti1no alinea dell'urtirolo 
prea·edente , . 

(Appro1·&10). 
Art. 20. 

• r.hiunque. al1'1•pora rldl.1 1>Uhhlka>ionc ddla pre. 
se11h• 11•;.!µe. riuni::sc in sè clu1~ o lJiil cle;.:li ,,;,,,.udi o d1·lle 
prO\'\'isio111 di •·ui lo \'Ì1·l.1to il l'Un1ulu otl è prtsc,.ilta 
la riclu:io11t, do,·r~ l'1tlr•• un rnl'Bt> dall~ puhlilit n:done 
mt·~rsirna, rurn1~ la dichiaradnne all'unìzio di prt•rt·ltura 
o S1•llO-prl!rl·llura del loot!O da r.ui dipi•udc lo sua re· 
1id1·111;1 et) t..lJllilrt! p1·r quell'i111pi~go o prov\·iliiune elle 
rgli inh•nJi..• 1·ons1·r,·nre . 

e l.:t 1na111·;111111 d1·ll:t dichiarazione suddt"ltil l'ar:\ e n· 
.. i,h·rala q11;1lc rinunzia n tulli f!li i111pi1·ghi o provvi­ 
eior1i llil lui ritenuti. trannt• q111·llu di r.u.i il nionlarc 
sia 1111•no g1-a\·us1..1 nl !Jil;111..:io d.·llu Slato. 

e: Qualora si traui d1·I cu111ulo di un in1pit>go govcr­ 
nath o 1·00 :.iltro i:nph•go non re1ribuito dallt> Stato, si 
i111en1lt•r;t ri11u11z.i.ito J'i1npicgo go\'croalivo. , 

(A1opro,·a10). 

Art. 21. 
t Per gli impitgnti o pro,·,·isli fii qualchu aio:srgno 

M'Sid1•nli ruori d··llo Stat11, ma in Europa, il t~·rmine di 
cui sovra sar;\ di quattro ml·si, e di sei mr.si se ruori 
di Europa. 

e Er'si C.1ranni..1 per\'t•nirc la loro dit:Liarazione al Yi­ 
nislero pt·r gli affari esleri. 1 

(Appro\"illu). 
Presidente. Si passorebbe ollre aull"orl. 22 perch~ 

trasportato con modifirazioIJe ncll"nrt. 2.t.. 
Senatore Castelll Edoardo. Domando la parola. 
Presidente. La parol• è al Senalore Caslolli. 
Senatore C&stelll Edo&rdo. Ho domandato I• p•· 

rula pl'r cliit•tlere al S1•11iito, r.he rislaliili!Zra l'Jrt. 22. 
L'art. 22 è conr.1·pilo in qur.sti termini: 

• Agli in:4egnanti, le <li~µosizioni della prtsente 
le~~c 11011 &•ranno appliC'aiJili clie d;1IJ'rprira io cui 
avr .. ono lt~rcnine gli attuali r.or11i da loro dettati. • 
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A quest'articolo l'ufficio centrale propone, che si se-· 
stituisra l'alinea dell'art 2.t 111·1 quale i- di-tto: 

e Pl·rò essa non a\·rà l'fTcllo. quanto u;;ti inso­ 
gnanti, se non dall'epoca in cui avranno tcruuue gli 
u1111uali corsi da loro deucti. • 

Priruier.unente osserverò che quasi nessun corso di 
quelli dell'Universua è annuale; sono quasi tutti Lien­ 
nali, pochi eccedono il biennio. 

In secondo luogo, io credo cl.e il limitare la durata 
dcl cumulo al tennine dell'auno, non sia ncll'inu-n-sse 
del l' i nsegn a nico to. 

t.iasr-hcduno sa che il professore torma il suo corso 
su di un duo programma e lo sviluppa con principii 
suoi proprii; se h> studente, quando ha avuto per un 
auuo lo ins-gn.unento di una parte '1cl corso deve poi 
ncll'auno su . ssvguente rit'C\ ere l'Iuscguamento della rt .. 
stante parti• dcl rors» da un uhro (.ror. ssore il qn.de 
può avere ahr« id1•L•1 un prour.nn.na che di\·er:-0ifì1·lii 
dal prvccdvnte, sicuramente linscgucmento clic riceve 
in questi due anni nun f.!li Ferii rolli utile come se 
l'uvr-sse ricevut» tutto dallo 81l!.~ft0 prurl'$S1.1re. 

Dt•I re~to poi non 80 qualt• i11con\·enicntc ~rave P•·8~a 
'Vt•nirne lial l.1s1·iar su:-o~i~lt·rt' la oi::pusizionc clu~ era 
srriua nel pr1•getto miniiilt•ri.1le. 

Co:nt: ho 1lc110. t" .;j rilc\'a dot un elenco che mi sono 
prucur.1to 1·str.tc•n·lolo d··i rt·~ol n11·nti univt'rri•l:1ri, c1uasi 
11c•s3u11 r.qrsu Cl'c1·de il hie111110; non vi t~ clu~ il c:a~o 
rlcllt? rattcdre ili h~th•r;1tnra greca e latiua, tutti gli ahri 
o su110 1nt•110 di un b1e11ni1J, o non lo ect:f'duno. 

ùra qut•sta di~/ O$izionr rolpi::.ce clii! 
l.'o prurcssort" che curnula ~ue in111i1·gl1i~ sia1110 !!iii 

n1·l1'1•cct•ziuat•, pPrctiP sir.uran1e11tc non t:arauno n1ohi 
i pror1-a: ori che (·umultrannu dur. impit·;..;hi. l'\on L:1sta 
ancvra: non tulli i l'r. fl'~Bori che ct111Lultr.1n:.o due int~ 
pieghi ai tru\·rrunno .. 11·1·p•H·a d1·1la puLIJlirazh,nc di 
QUl'ttla legge nel caso di a\'l•r corninciato allora i loro 
corsi; \'i sarà qualcuno che ra,·r:1 cor.1inci.1to qtu·sf.-ono; 
dunque il St·D;ilo v1•dt> che 1;1ra0Òo por.hissin1i i (·asi 
io cui lasr.hinr1o sussi~ll·rc l'articolo 2;2 n1• 'tt'nga pt•r 
fOnst·guenza clic un profl'f'SL;re non sia olibligato ad 
opt1re o per la C"alt~dra o '1cr altro i1npi1·go in qur•­ 
st'auno. V1 sarà rorse qualch1• prore:;s:ore che potrà du~ 
rare nt·I dop11io in1piego nnrora nt·ll'anno 181i3; e che 
gran 1nalc ci sarà! la lt•ggt~ non perderj nientP d1·Jl.1 
~ua l·fficaria1 della eua utilit.i, n1t·1Hre iovrce si e,·j. 
tl'r<l l'inronv1·oit·nte, clic crtdo di qu<1lchr. tra' il:\, di 
esporre gli stud1·nti a rice•cre U!1 inst•gnamr.ntu da l!Ue 
pruf1·ta~ori i quali possono parlirc da uo sislema n~iiai 
<li\·crso l'uno dall'altro. 

lo quindi crrdo eh~ l'onorc\·olc signor Minislr\l del­ 
l'istruzioue puhlilica riconoscerà ragiune\·ole onC'hc qut•­ 
slJ consid~razione, t·ppt·rriò prc1purrei elle 1i ristabilisca 
J'arlico:o 22 quale en> si.lo •dulMo d.1ll'ullro ramo del 
PJrla1nc11lo. 
Mini:,tro dell'L;truzlone Pubbllca. Domando I• 

parola. 
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Presidente. li si~nor ~Iinistro clt·ll'i$lruziunc pnb­ 
blir.a ha la p1rola. 
Ministro dell'istruzione Pubblica. la ho gio 

:ivuto o..::c.:i:ii ... ne di dire al ~t·n;ito rlic a\·r1·i d1•sidl·rato 
clic q11e:<l·1 ll!:;;.;e non \·1·11i:-:st• in d1sC"o:oioio11e, se nu11 
qo;indu la CLHJir.ivllC' dci prorll;i>Ori rliSS'! Sl<i(i\ mi~ 
gliot·ala. 

Supp,,n~o cli e l"arli('Olt> ~i <h·liha e..:srrc mo1Ji(ìr;llo e 
che non si dt·ldu~ dire e la prC:l:Pntc lrg:;!c .:indra in vi­ 
gori.! 1) prin10 luelio 18G2 1 P'•ri·liè or:unai è r.usa im­ 
pvssiLilt•; sic-cl1l~ !òe si dirJ n1·ll'ulli1110 articolo che la 
h·;.!'_!.{C oHHlr.) in \'igore al pr1nlf> geun.iio 18G:J, sarit i;;ià 
ri1uediato in qtlilkhe parlc al dt'sid1·rio dcl ~l'Ual(•rn 
C11s1tdli. 

~··ualort! Castelli Edoe.rdo. Do·nan.lu la p:1rol;1. 
Fre3lùente. Il ~t·n.1hire C11~telli ha l.:i parol.:i. 
S1•naturt• Co.stelli EJ\lardo. lo rrl'do che l'art. 2i 

11' puol11 in cui toia111u non si può ltlJlllt•ncrc qu;dc i•, 
pcri·hè naturallllt'lllL' quc·:;ta ft•~:..:C ntJn Sarà ruf1:.C pulJ · 
l1:ir-ata lll•J!1•urc al di I lu~lio, puid1è.,1t.:r le 11101iili1:11;doni 
clic Pul,i:-1rc iu ~e11.110 J11\r.1 ritoruarc :ili' odLro r;11110 
d"l p;,rl;11111·nto, e qnio'1i ~ rerto cl1e si Oa\·rannu to­ 
,.;Fcrc le! par11lc ol ,,,·i1no l11r1lio, t·<I i•> 111i 1•ropune,o, 
qu.111tlu \'t•rr.-1 in clisrussiouu J'arl. 24, di suc-:g1 rirl! clJt! 
"i d1lf1·,·i:i~ ... Dino .,1 t g•·noa1u 1~1i3. Ma anche cun 
qur·:;r-.i dil.1zi1Hu". io no:t C"rl'dO 6i ri111cilii ulr i11cu11\·t~- 
11ivult• eh,· 1111 rJtto pre.iL•ntc, p1·rcLè ranno dc·ol;1stit·o 
li1d!l1-e lh·nsl in lugliv o in agvsto, 1na rico111incia i11 
no\·pn1Lrt?, e se noi diriarno •clic la h·ggc a\'J'.i il suo 
t·lil'llO iodisli11t:1111rnlt! prr lutti, e cosi aol'lic pt•r i 
pul,t.li~·i i11scg11<1nti, che ro::tt ne a\'\·err.1 !'Ne D\'\'1•rr.J. 
che :il ri<1prird1 delle Lnh·l'rsit:t in no,·c111Lre il pror,·s· 
sorc che cu111ula1 non rsseudo ;1ncor ol.ililigalo a cc.s­ 
s;:re, rirucnin<'ia il suo curso. v;ile a dire prosrguc il 
ron;o iucon1inci;1to 01·ll'tinno 1861 e 1862, ~dal !Jriu10 
g1:1111ai•> 181.):l duvrà inll·rru1npcrlo a n1rt.i, di ruauitr.i 
cht• lo atudl'nlc sentirà una 11artc dt•llu sh•sso rorso da. 
un prures...;ore t•d uua p.1rtc d.1ll'allro, e riò for:ic con 
un ,;i::.li·n1a di\·t~r!òo, e rc.:rt 1nu·11lt• ron nt'ssun suo \'an~ 
t:1;..::.;io. quindi io in~islu per la riprbtiuazionc ddl'Jr~ 
1irul11 di cui 11d prog1·llo 1niuis1urialP. 
.ii:inlstro dolle Finanze. Dorna11d0 la p 'rvla. 
Presidente. La paroJIJ i! al 1:1ignJr llinistru tl~llc fi- 

n;inzr?. 
Ministro delle Flna.nze. DcltW f.1r osscr\·are clic 

6òll\'i varie catl•gurit! di prorcssori in conJizivn1 di\·1·rse 
e che il ten1pcrau1enl11 prop~.•:llu il\'r~·hi.Je per l'lfl·lln di 
non e.slendcrc le 1.li:ipos1zin11i rcstritti\'C rt•lJtiva11lt·11le 
ai cumuli ad alruni ùi que~ti. 

Vi ~0110 yr.Jfrs:.ori i quali i·1s1·~nano mi.Iteri\! prrrct· 
tan1cn1c libere, rhe trattano tlei co1"21i ro1nplrmeutari, 
in ~ui hanno ru!"'.1 di variare ogni 3nn11 il tiOt?H1·thi d1·l 
loro C('ITSO· 

O\·c 11i d1•.s::e alla Ji::.pn:<izio1H' pr··P·JSl ~ 11111J\.)nore\·,1lt! 
Senat.;rc C;06l1·lli 1.1lc i11l1·rprl'l,1z1un1•1 1·l;1~ la Il'gg1.1 dl·I 
cu1nulo nuu si d··LLa a QUl':<ili pr..,r1-.;.s11ri ;1pplil'aro, fino 
a tanlo clic non tratlino di 1n~lerie dh·t•rse, ne verreblJc 
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JiP.r consegucnm che quand'essi avessero cura di va­ 
riare il corso loro in Of!:Ji eneo, sr-mpre andrebbero 
esrnti rlall:i lt-g,.:c del cumulo. 

lo poi dcl.ho notare all'onorevole Seuutore Lasu-lll 
ehv i;ta benlssim» clic vi s;J110 dvi pnJrr.:s.,ri, i cui in­ 
se:::na·nl•nti durane due t•<l uuchu più ;11111i; ma la s1:0- 
L1rL·l'c:.1, ctrc frl'qnc:1t:1 'f'.!C::4:..• ~tu,;Jt•, !>i a\'Yh:t•o1)a con­ 
tiuua-ucnte, cioè a dire un prot-ssore un anno tr.rtra 
d'una m.ueria, e n-ll'attro, rioP. 111•1 ~uss<';.:uc:llc.\ d'un'al 
tra, ed a. questo nuovo corso r:.·nrorrono per lo pili 
sccl.rrcsrhe di due anui, ci··è tl1·ll'annu prl't't'dt·uh: e del 
nuovo. Ora conriuni (·gli 0110, r..i11ti11ui due. o cuutinni 
tre, sempre vi i;.~r;'1 uu.i r11l'l1\ rlL•gli sc11J.1ri. i QLl·di 
avraunno stguito lintvro corso che il prof1•:;:'orr è in· 
caricato di esporre 1n1·t;·1 d.dluuo e met 1 dall' altro; ~ir­ 
rhl! neppure il l1·n1p1·ra11u•nto 1 roposto 1lall'o11orrvolc 
Seuau.re Ca~tl·lli h.1 p,·r rfT\·llo di ri111t'di:1r1• n qu• stin­ 
convenu-nu-, che r-ioè, sopr.r uau drtu n1at .. ria c:h1~ fii 
è crL'duto di alfldare ad un proft•ssur solo. ahbiano gli 
s~~olJri l'in~egnarnt·nto meta da uno e 1netà da un ultru 
JJroft·s:sorc. 

DL·bl.to l•Oi ancora notnrc che io gPnrralr, allorqua1:Jo 
un corso si divide in un L>it·unio, lo si fa pt•r crono­ 
niia, prrrhè si traila \;eran1cntc di due n1atcric 11:0 o 
llJeno affini, le quali 8l'DZél illC.'Otl\l('UiC'OIÌ !'i pOSSUllO ar. 
fidare ad una sola pPrsona. 

Infatti u!Jliian10 l'ni,·ersit3 in rui dut• insrµna1nt•11li 
sono arlìdati ad un professore solo, e son\lent~ altre in~ 
\'l'C(', in rui le 1nalt·ril•, clir. in tal'altra l:1d\·t·r:;ità tk111no 
la\·oro otl un eulo proft.>SSl•re. Foao pc•r C(iOlro di,·i~L' fra 
due od noc.he fr.i tre pl'oft•st1ori. 

lo ·crt'do quindi r.ht• l"al.111ziont• della propfli-ta th·I Se 
naturt! Custelli non a,-rL·blJe pt·r clfl'ltO di lilrre gl'in· 
C(1U\lt·nienti dei quali Si [lfCOf.'C'Upa, etJ l\'fl'hlie iDlt't'P. 
quello Ji l'Ss1:re ingiusta p1•r coloro, i quali in 0(?1ti 
anno hanno a ,-:iriare la n1ah·ria dt·I loro insl•gna111ento; 
e sarebbe inlinu aneli~ ingius,ta in qut':;to e1·0~0 che 
non l'olpirt•blic qul'i profrs.~ori i quuli. pt!r rronoruia, 
''l'OJ11·ru lnraric;1li di fare in tre an1;i tre corl'i dh·cr:;i. 

Ciò posto, 1ir1•glu·rei il S1•11ato a non urr1·ttare l'e- 
Ull'tu!a111('nto prO(•IJE.lo dall'unor1~lole St•natore Cuslcili. 

~l·natorc Vigllnnl. O .. a1a11do la parula. 
Presidente. Ha la parola. 
Sl·11a.l11re Viglle.nl. Selilll'IH: poclie cote 1 i111a11g;100 

a dir(" dall'uffìrio ..:rntralo in uppoggio dt·I suo ~~,:;uuto 
dopo h? considL·razioni fatte dagli onort•voli ~linistri tll·I· 
l'istruzione pubblira. e dt·ll~ llnanze, pure dirò cbe il 
siguur Sl'Oalùrc Cilslt·lli uon l.ta ro~c s11fUi"Ìt'Ot1·mcnte 
apprezzato la co11cc~6iouc the face,·a il ll·ni:"tro dcl~ 
l'istruzione puL!Jli(·a: in1JH~rocchè portando t'esel'uzione 
dcila l<•gge al priocipiare d.·ll"auuo l~6l, ne d,·riva la 
cunsq;uenza che non ccs~ert·hhc allor.i il hl'oerìzio prr 
f;li i11s1•:.;nanti, n1a si protr;1rr1·lih~ a lutlo l'anno sco­ 
h1sli1·0 il qualt~ non sar1·liLe che sol suo l'u1ni11l·iilrl' io 
g··nnaio, o coutinuerchl•u tllsi ~·tr tut:o il 18G:l. ~ic· 
ron1c l'onore\·olu Ca:;tclii ha detto clJe beo podii, g~­ 

cundu lit rasat•gna Ja lui r.itta> sono i professori i quali 

o!JLiano un cori:o che si esten1la al di là dcl L>h·nnio 
dt'\'e pure an1111«•llere rhc il soo intento \'crrelihe qu;;si 
intcra111(•11le ragf!iunto ml'rliantc qu••l'ta con"rs.-:ionr. 

Non dohbiaino di111enticare poi ('be la disposiiionc 
c\dl'art. '22 è di.;posiziun(· di Cf'('t•1io11e;. ora è prinripio 
auto, che 1~ eccpzio11i non voglivno e:'sC'r~ a1nrn1·:;~t 
sen7.a 1;rave caus:t. 

Hir.(·rchia1no ora se ('sisl:1 quc:.ta i;r.t\·t caus.i ver 
rstt·nri('re I' ccrt-zione contl'nuta in qnl'::to arl 22 sino 
dorc vorrclibe CSCl'nrierla J'on·=r1·\·ole Sl·nat ·re Cast1·lli, 
\·aie 3 dirr, "i110 ul t11r111in1~ d4-} cur:;o r:he dJrt•bltr cia­ 
sruu profcs.~Ort'. 81~ qu•·sla ragione noi la tro'"·ian10 
qu:iuto al corso annu.1lt-, t>l'l~"ndo poco C'OO\'l'flil'11lc clic 
,·en~:.i infPrroltu lo ius1•;.:nan1enlo annualt•, in qu;into the 
i1nporta che qu<'.:'lO \'t•nga dato t.Jalla tHl'SSa pPrsuna, 
rolla routinua7.i• -ne degli st1·ssi (•rinripii. ro111e hcn os· 
SPr\·;1\·a. I' onuro\·olc t:;1s1t·lli, la sLt·ssa r;1gionc non la 
possiarno rill\'l•nire, <rd ul ncnu in t-;.;ual ,.;ratio quanto 
a tutti i cor..-i the \'cn~ano in~1·r;11ati da un pr\•ft'tiflurt•. 

L' onore\·ole ~linistro d<~lh• (inanzi.? bent- si appone\'a 
che un r .. n;o è diviso i~ varie parti IL· quali hanno allinitÀ 
tra J.,ro e che possono perciò css(•ro anche aOìdate 
a dh·cr~i prorcssori i c:he se il JJiù delle \'alt~ uon si 
affidano thc ud un solo, ciò i;i fa p.-r uua ragionl' cli 
econo:nia. 

Adollandosi la propoSla ddl" onor.,·ole Senatore t:a­ 
SlL·lli ne vrrr~hbc graadi:;!!'i1no incon,·t~oirotc, in ')Ulnt•> 
che la lt·ggc dorrc!1l.e d•sporre didugualrnrntc prr eia· 
~runo insri.;ua•111•; l1iso~ncrl'li!Jc cerro.rt.: per ciasrono 
in:'t't?nar1tt•, quan•h1 ha co111ioriato un c<Jrso, quando 
1· n\·rit n lìnire; bisognrrr:lihe B('guirlu quindi nL•ll' or­ 
dine tlt·l suo in:u·p:ri;1n1ento; cosi senza una ragiooe, 
ript·to. che si:1 \l•ranu•nte grn ... ·r, noi staLilirt>n10 una 
disparilA, e roree anr.lic qualcl.Je ronfusione otll' oppli· 
caiio~~c d<'ll•t lt~c.:c. 

Voglio creJcrc rhe 1111esle osser,·ai.ioni coo\linceranno 
il Srnal•> e lo pr:ri;u:id1-ranno a maaten<>re la }Jroposht 
d~·ll' ullirio rentr..tle. 
Presidente. p,.noii,jtC il signor Senatore Casttlli nel 

chiecltrE: il ri~1 .. 1tili1ncntu dell' artic·olo del progeuo pr1- 
n1ith·o dcl M:ni;-;lt•ro ! 

Sl•n:itorc Castelli. Pc•riSi:sto. 
Presldente. TrJltaudosi dcl ri:ilaLilimenlo di un ur· 

lirolo d1·I progt'llO nlini!tll·rialr, noo è il ca10 che iulcr· 
roghi se la propo::.ta si;1 appo~gidta. 
L' artirolo è couccpito in qutsli tcrn1iui: 

t: Agli insegnanti. le dispo~izioni (Ìt·lla prPf:.~nle le~ge 
non saranno ilpplit:illiili che doll' epoc:t in cui avranno 
tcr1ni11c ~li a11uali corsi da loro dettati. • 

Chi I' apprO\'a sorga. 
(Noo è appro>alt>) 

.\rl. 2~. 
• ~ulla sarà i11UO\'alo cirra i cu1nuli d<·gli in1ph•ghi 

di <1ualuut1uo natura, qualora ciascuuo di questi cun1uli 
tll'I suo c<H11ple:;!'o non el·ceda la so1nm:i di L 2l:O 
tncnsutJti e ciò fino all'allivazione delle ll·~gi sulla pa· 
rifìctndonc dt"gli stipenJi 
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' 
e Nulla 1arà pure innovato quanto al cumulo di I 

un tmpìcgo a carico dello Staio con altro ntribuito da 1 

un istituto di bcn1·firenza ,. conferito prima della pre­ 
sente legge, ove la rerribuaicne Ji questo secondo i1n• 
pi-go non errt·da la s111n111a di L. 1i>OO annue, snlva 
p<'rò la diaposizione dell'art, 3 pel caso d' inrompatibi­ 
liti dt·i due impieghi. • 

Lo nh uo ui voli; chi l".pprl)va si alzi. 
(A pµru' olu) 
Presidente. Ora torse aart•l100 il caso di venlre 

ali" esame dell'aggiunta d-l Scoature llenabroa all'urti­ 
eolo 2, 

Siccome l'ora è ~Ht un poco tarda, proporrei ai ri­ 
mandusse a demani i° uheriore discussioue della legge. 

Per domani propongo che il Senoto ri riunisc» al 
torco orgli l'f[ìzi per J'csume dei segnentì progetti di 
Iegsr. : 

Prlmo ; approvazione delle maggiori spese occorse 
per la espoSizionc di Firenze. 

S··condu; faroltl al Governo di erneuere buoni del 
Tt•tooro lino ull.r concorn-nza f1i r••nt·• mihuni di lire. 

Alle un- 2 in seduta puhblicn pl•I seguilo della di11- 
russioue d1·ll.1 lt·eg•• presoute e pl'r la diacussione dcl 
prugt·Uo di li·gg•.· µer l.t pri._.,,,i,·a dei aali e laLacclii. 

Se non ci o o.;sl'r\·aziun~ in coulrttrio, I' orJioe del 
gh1rno rima oc staLiliLo ncll" anzideua coororiuita. 

La 1<·du1a è sciolia (oro S 112.) 

·-··· .. -· 
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